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IfATXX m ASSOCXAZÌONX 

• ••̂ &Yt, isH^Meio'déiaiomie"" ^ L. Ifl U 8.50 
^̂  t A domiamo - ; » «0 » lO.BG 

é̂ ft/fetólt» liftUa franao di po«U » « » U ^ 
S'̂ ftl',, l'pt(S3f|»J« igpQ«0,dÌ,,pOlrt« In pIÙ.,-̂ -̂ . .•••• 'p =̂.'. •'••• .•..'IfT:?, ;•:;.:. 
il x!9>̂ '-Mi»s4« aatleìjp&io dal prozso d'abboN&m«nto por T intera 

Me A , ài éis'Hfto *!'dono'd»U'ÌIllniit»»»ieii©,,i^.*|i«I»w®., ,, 

) • 6 . ; -

a»i pubJdiica la sera 

'--^ 

- ( 

. i pìì^itaenU SBiioipttti al eonteggìano por tr|lnftsti'a. 
. ilt atsocùixioni *i rioivtìnot -"̂  ' 

TS!:fefl̂ TO airUM^io del ^lornalo. Via do) SorYi,J«. IQ8/ 
' I 

- :<-M^ 

Un Qnmero separatô  centósimì 5. 
• . ' ^ - ^ ^ ^ • • ' : " • • 

DQ numero arretrato CAotesimi 10. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 

awrilonJ di aTTiii tanti^ffloiiìi i t e priTato » tosteaimi SG k 
' lìnea, 0 spailo di llnoa in tasii|p, 

L'Ufflflio dolla fliroBiono «d ÀminiÉffitì-ax. « i Vli^o^^foWà IM 
Artìcoli opmnnioati itnissiml 70 là Hnoa. • ^ 
Mon si ft conto ninno dogli artleóU ànonimli^'^irteipiflioii&lé lei. 

• ,:topOénon-'aflranoato., :• • ; • ; • r: .̂ i ,,, ..- .;Ì/W;,Ì;Ì 
*~^ST j v i 

manoscritti^ anoho aooottatl per la «Uràpa, non BlresTOnsono. 

È aipertoiP abbonamento al 
^Óiomale pel quarto trìWstre,a^e,?^^^^^^^ ^̂ g*' 

'-^^^*^Wiàz&.- ••̂ ^̂ r*̂ ''̂  tt.;rv M.̂ -"V.3ĵ _;.f>ì*̂ jjfor„jano abbastanza É m corso. 

ff Le comunicazioDi ricevute per vìa 
iMareonautî  
esattamente 

^ . . . .. ., . -, 1 ì sulla nostra situazione militare, Sap-
, I Signori associatvacuì abbo-;piarne ^ì^ ^^^ si î può aspettarsi da 
liamepto scade cól iìne del cor-: Parigi, e conoscÌa,̂ o le risorse male-

, rente mese sono invitati di rin- riaìi e morali dr cui può disporre unst 
novarlq per tempo a sea^nso d'in- P̂ ^̂ iza difesa da forti beft armati, dà 
terruziono!^néf invio del Gior-|^'^'I^f^^^°^"^.;«?^^^«;;^^^^^ '^""^^ 

guardie mobih già molto agguerrite, e 
dà dueceotomìlafiuardie nazionali, che naie. 
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sembrano risolute. , 

Non bisogna dimenticare tuttavia che 
1 Prussiapi SI t̂rovano m gran forza 
sotto Piirigi, che essi .vanno accumu-
landovi quauto resla loro di buone 
Ipppe e; di materiali d'artiglieria/con
dotti'eòa grandi'spese da^li'à'i'sètìàii' 

''4^.^'-'^ I* Ignorare 

Se.il governo della difesa nazionale 
' •• i'»--.j\:>^.-^d - , • ^ • • ^ n v ^ ' V ' ^ ^ ^ -

avesse. lino da suoi primordi impresso 
alla Frància quello slancio dì cui tro-
vav r̂rt̂ e5pressÌQne,nelle;Stesse .parole j della Germania : non bisò|na 

^Coliâ quaU amò m|ìtol?irsî  .orà-vqqel !<̂be i nostri iiemibi hanno Me piena 
; paese slMroverebbe forsê io condizioriif oél*suc^ impresâ ,© che 
.più' propìzie p'er combatterê  l'invasiòne , i) solo falto^.di'' averci vinti accr^ce 
-che minàccia di Wu?lb all'estrema !•**-Probabilità per'essi dì vincerci an-
'^Tòvihar"' ."'"^•'•'' •-•••••"'^ \ ,.cora, .,^;/ , •• ..,...,,_,,.,.,., ::,,•,:-,, 
'•' Ma, oUre che la^stessa origine" delJ:!'*^^ V̂ faa luogo' ad,ìi'usioai •̂ndi 

:pp;i^4¥#?^^l^,condannava nè̂ ^̂ ^ .iô . «na fî se.delia guerra in 
;ner^le'|Opinione;Ìei Francesi, méntre 
un favore futto di artifizio lo sostiene 
aliiienp per ora in Parigi, quel^py§rno 
ha sprecato il tempo .successiva alll̂  

. iataslrofe. di. Sèdan nel dedicarsi'a^di-

'-;: 

.js^iri^-J^ii^^.'-i-j ' ?' 

:8ogna obbedire.,» 

MINISTERO DELLA GUERRA 

H 

cui r jflimico 5 c% attacca .nel puiuSppiU;, 
forte della nostra resistenza, mado||^. 
sta tuttora ptììi4 esso ̂  il vantaggiò ^ j j 
numero. Sta bene credere cb?'̂ Taff|P 
sia' inespugnabile: Io ó infatti, ma bì-

$posìzionì amministrative che^pòì^o'^gpa sapei^ perchè e ^ quali ccgjji-
és^rè^ pròtrastinatére ilciii prècip̂ ^̂ ^ Abbàn|(pnala à. sè\ stessâ  : lina 

• néll'adbmrrè, speaffmente per quanto P̂ ^̂ za, per quanto sia solidamente pro-
rlguarilai cambiamenti di persone, non tetta dalle sue .mura, finisce "sempre 
iÈ^r^llima ca.usa della.loro 'odiosiiàr*̂ *̂ * soccombere. Se i Prussiani credes-
ì̂ ò,4p|i|ò .̂ch .̂î ^^ 
disposti,|;|v secondare ie inconsulte evo
luzioni politiche "della capitale, se ne 
alienarono sempre più, o almeno si 

sere che Parigi fosse imprendibile, essi 
non tenlerebberoy pMnlo, di prenderlî -
e.g;ÌQ||questa partita noi dobbiamo far 
caso dell' opinione dei Prussiani. Pa-

alieuarono dagli uomini, che un bel-^'È':*D^«e salvèrria Francia; a C(>D-
giorno si,trovarono per sorpresa inse*, *̂ '̂ '̂ ^̂  *̂"® *̂  *,̂ '̂ .°Â Ju ^ ,̂V 7 *'''&'• 
diali ai potere; ' - " ' •' | Noi comprendiamo la disfatta dèi Prus-

Di più, a8zi%Ììe pensafe unicamente ' sìanf in jiuit(^;ad uoa e n e r ^ ^ 
' " •• ' "sortite op-

tirofbr-
moltiplicarono per la divisione, del *"'*̂ "̂"» ui tî iuuum » moni; ma sic-

.govèriìó in due sedi,,éSìiì:iparócchi e *̂ *̂ °̂ ^ ì QP̂ tri nemici, oltre alla pa-
dellgazióni. Proclami da Parigi, prò-: îenza, hanno, grandi riserve di muni-
clami da tours, senza contare \ :^^^^^y^^^^^^'^^^^xmQ\iQq^ 
proclami da Marsiglia e da Lione, p | - Ì | a S ! ^ . " uu po' esàusti, ùùl̂ armàta 
clami prima delle trattative di pacel.KO"» '̂ loro adosso, e h costringa a 
durante di esse, e àòpo ancora; fìiiclìò,]^^^^'^®^*^®*^^' ^ ' V 
coinéavliene di tùttrio ariStìBusate, ! <^Quest'armata ci sembra indispone 
lo stessoappello,;cheoraiQvìtaJton- ?^^'^^ all̂ .salvez^a della patria, Oy.è 
.cesi ad insorg^e, ri«ian6 sepa eĉ ^ 
se; la informazioni non mentisconòriài p '^'^ ' ' ' " ' ^ ' ^ ^^""'^^ *' '̂ ^''^?r 
scia la Frància fredda a.indifferente. '^^"^ ^ ammissibile che uo mezzo di 

A: creare tale situaziono ebbe finora ^'^^^ che jalta agli p|chì diflutti, che 

maggior numero dei quali non presero 
àncora parte alcitf'^àila guerra at- sentiréil grido formidabile di Ver-
tóàlé, sono chiamati ad entrare quanto gniaud; èssi 'gridàronb : tAt campOf 
prima in linea : essi ined̂ sìffii accàrez-̂ j iì'ràncesif al campo! ÌÌ Se non vogliaa|p, 
izano tale speranza. Si 3ice,v§4epdolî ^ nuove sventure, e nuoye, vergogne, bi-
a passare : j ^ ^ m ^ ^ ^ ^ i J i ^ M i | . 
' « Noi apparteniamo AI novero df co
loro che crédono all'armata della Loira, 
come pure airaltra armata dî  cui si è 
'pafiatd,̂ êj che ebbe utf̂ ttomé primâ  
ancora di avere un effettivo, àirar-, 
MIW di Llone^Noi crédiamo'a qaèl̂ ^̂  
armate perchè sono necessario, e ^pèr-' 
che''il : paese possedè elementi della 
loro /forpE îopf, ; vi crediamo, sop̂ a-̂  
tutto, perchè: il gpve.rnpLd̂ lla difesa, 
nazionale dichiarò la guerraad oltranza, 
e quésta guerra noniî kfa; con dei pro-̂  
clami, ma coK ôiezzo di forze solidâ  
mente e rapidamente organizzate. : i 

« ^>igo ĵrfi,̂ ?ail su^o^iie; jia solo 
non può f^^ienie; e|4|^opo che le 
popolazioni vi corrispoada'pG, che di-' 
ventino guerriere. * Io ; questo moméiitÒ' 
'supremo non si potrà, mai insistere 
abbastanza per ridestare i,pegli..,animi 
m^M ìr̂ :? pairioltticlìe ĉ ie raddoppiano 
j | . forze. Bisogna che tutti coloro com
presî  nellè^cltliòriò dei ciltadini-òbia-
mail'sotto le armi non aspettino che 
f invasione abbia fatti nuòvi progressi : 
bisogna che si àffreltiDO a raggiungere 
i toro corpi, e ad iniziarsi al mestiere 
delle armi: bisogna che gli altri, fra 
i qiiali,Si,può'calcolare ab'cprabto 
•aero di uomini validi, aspettino dijiede 
fermo il prussiano : ,s' esso si preseata 
ju.ellBpiUà e ngi. yiliaggi,;ibisogna che» 
l(V̂^ ri(ìeyauo ••• com|9''#Francesi deyont̂  
ricevere 41 nemico della pàtrra. Essi 

avî hUò'BffiÓstÒiièiltj'arini: sappiamo 
che grandi commissioni ne furono date: 
è dovere del Comitato di difesa sco-

I , - . !U?j:, 

I mèmbri del govèrno fecero ol'eMroìto' ssrobbarp comuni. Gontéi». 
poraneamonlo, il regng; i^pebba. restì-
t^ìto al pontefice pjirte dolio provinolo 
Sr-''^^* ^« l̂*APPeanino, avonto una pò-
poiiafoBo di 100,000 animo.: i 

Onesto progetto ad .oooozione doli'al-
lima olauBola fa aocetlato a TorÌM,.ttia 
prima d easore prosoatato ofaoialmonto 
;lle corti di Torino o di ]|0ina.8orfla»o 
divergenzo tra^ì^iiainÌBtrit;®: impora-
lore: dno dì esij volovano usòpprin&ra-
Mtlma clàuflol(i,« tornaro alla p r o i -
^M °°^f« G«vour;,altri ohiodor^ 
l T^*»?f ' >,«*^^t^feja*^4i»ioaUpoH-
»ioho interno della Franoia. la qaélt 

%M^ ^ ^ ^ m pròV'Qcìali, Ma-; 
n|cipi, Associazioni e privali con pa-
triòtii 0 e 'generoso pensiero vollero 
porgere una no^eita prova della esti-
mazioneifdisimpatia io cui è tenutolo 
esercitò italiano/inviando a questo Mi-̂  
nisterOf' e direttamente^jnche al siguor 
ìuogotenéntè jgeberale cav;'̂ Cà'dornai, 
ĉom à̂ndànìe generale'' del'̂ ii ébrpo di 

esercitò in Roma,;delle òflfèrtó dì sòin-
me destinate per sus|iaî â̂ îniht|rî ,fê ^ 
riflMi^!^ JW#%#-ques lL dei 
mor,ti nei, fatti éH armi teste avvenuti 
nelle provincie romane. .; ; : 

Nello intento chela distribuzione di 
tali oìterte abbia'-a riuscire £̂  seconda 
delle intenzioni degli oblalorij ed ac
certare le circostanze relative ai sius 
coli militari feriti dmòftf'e'pèr provi. 
vedere Wis t r ibuz i^SS^r 

j " questo mibisterò ha incaricato, il pre-
fato signor comandante generale di no-
;fUinareappqsift^ommissioft^mi|t^4 
-uffizìali dell'esercito e di ragguarderi 
voli personaggi romani, ed;̂ ha l̂pÌ3re 
già accreditate alla detta Commissione 
tutte le somme finora pervenutegli. : 

ài reca quanto sopra a notizadegli 
înteressali e di coloro che' giWimisè-

ro, 0 SI proponessero di trasmettere 

s mewo «Tvenno un movimento ^rivolurfo-
narìfc-akSarnioo. .. ,... . 

•-.' - - i l 

• f -i t « 

^JLT 

0 

'il! i'fù'l -• > 

prirpe di; ,nuOve,;%' 'affidaWq̂  
presto al bràccio di chi é.>ÌQ,istato d̂iv 

v . :_•^-1. l i - . 

Il desiderio di evitare la .Pa8ponsabi-
n ^ , f ^ i ^ »olu«Ìonfl.deminak.noi ce»-
^,^1 ^ f e m S * ° ? « - P S m ^ t«^P«:sin 

^\^*m^^^^. ^eaa|4d8tiono.i«^ 
trovare U modo di prese^yw^^^jo ooso 
: d J ^ m a da un latepv|p^^e|t^rp,:e ^a 
estero complicaaIopi.>Il.go,verftp'^f?an. 
cesa «ì, sgravò dei^ respofts»>ilìtà.ioì 

l ' I r " f ^ ^ ^ delU «aq^feo opUa 
^ ^ delHmperat|||,aTfa9TOnai^M 
25 msggio 1862. Il medesimo %idori« 

!!??^"J* ^̂  ifltrnzicni data 11^30.. dello* 
stesso mese sll'arobasoietora^diFiianpla 

^M^ \ **«*« ^̂ ?°® ''tM>09P»?.?l̂ l Mmo 
^W^^^^"! laocrle, pontificia a:,ri-
nùnciare a qafclsiasi interyonto ; ^storo, 

"m^ In ogni cago il .|ov^erno francoso ma-
'̂ '̂̂ ^̂ ^M*̂ *̂ * ^^* intenzione, l̂̂ f̂ tornara 
ài;PPO^O ristretto del, conte .IqaYonr 
traendo in campo il. prinqipio. del non 
intervento, e riservando ' il compoa f̂nento, 

1 oggetto della Gonv t̂tUono dol 15 set-

'^ 

'_: la sua parte anche la stampa, magni
ficando le risorse del paese, coltiv̂ aodo 
ilIusioni;**é̂ 'peggiò ancora,contribuendo 
a seminare contro uomini a còse quella 
diffidenza Wé' paralizza lo slancio di 
cui a| momento supremo sijpresenta il 
i>ìspgiio. 

' L I 

lOra la stampa, una par|CJ, almeno, 
si sente'compresa da un pè'ritimeDto 
salutare: solò non vorremmo che fosse 
Iròppo tardo. Ci piace tuttavia ripor
tare un articolo del Conslimiomel 
del 28, che,,secQndori9J,,;i;itrae ap
puntino la vera situazione. 

Eccolo:' 

- ' 

^̂  e Finora la nazione ayeà contato suk 
1^rma^f^,i;raro^ta,,^iD[|i^ prodigi 
.disvalore, fu si;hiacciatal̂ ida-l̂ pnî g^^ 
Oggidì sembra che la nazione conti 
^ip¥ Parigi comò àveà prima contato 
sull'armata. Non bisogna Che una parte 
del paese si riposi sull* altra; iiou vi 
è siUQria possibile che iii uiio sìanciòi 
generale e/spontaneo; quando la guerra 
sa.rà entrata "nello spirilo dî  liittì e in 
lutti4 .cuori, la vittoria ci sorriderà di 
nuovo; Parigi sarà invincibile, e Metz 
sarà liberata; il nemìqo frastornato 

vienajndicato dalsemplice buon sensg, :cèfeheràprécipitbsamètitè'iàfeda^ctó^^ 
non sia entrato nel piano degli Wmini lo coadùsse ÌÌDO néltuore dòìJa Fî ^ 
speciali'che hanno rinèarico di erga- esso non la troverà più, ed espierà le 
nizzare la difesa nazionale. Non è a sue villorie., ^ 
Toms, d'altronde, che si possono avere j . Jpaglotta adi;i^itranza,,ièna..;lolta 
sìoiilidubbiiriàjiinghe processioni ̂ di,^ una lotta a ctìiogni 
toppe di'ògnr^àrK partecipa, per la quale lutto 
giorni assistiamo ; questi fan'tacpini qae-1 «Q popolo si.-leva eroicamente, silenzio-

generale tjei 4,. corpo 
eserpito,per essere rimesse alla Cònì4 
missione,; dalla ijuale saranno jmpie-
f ate . secondo li precisi loro intendi-
menti. ; : 
V Firenze, 30 settembre 1870; 
•h n V - '. 

LA QUESTIOLNE ROMANA 

:' '< 

i il nemico anzi 
* , • ? • • 

lì 

sti lurcos, questi ussari, questi caccia- j samente, e corre.CQatr.ai 
tori, senza parlare dui fram^hi-tiratori, f che cercare soltanto df lèggere sur muri 
che attraversano le nostre contrade^ | j Mlettitir di vittòria/E'cosr^Ìl;yei*^ 
hanho'ùnà destinazióne. Se chili vedê  gnìaud, in quèlF irresistibijò a{Jpel-
passare ignora spesso da dove vengo- ]p alle armi che mìsev il, fuoco alla 
nò, si fa peraltro un'idea dì ciò che Francia del 17911̂  è cosi che Yer-
,yainio a fare. Si sa che questi soldati,il ; gniaud aveva compreso la guerra uà-

' • ' • • • • • • * j . • " i ^ . • < - . 

{Cont. e fine.^ Yedi il. numero (T ieri). 
. Togliamo dalia Perseveranza: 

^?rLo basi di questo progetto ePiiio lo' 
'seguenti:-••••'̂  
T̂  .Si II territorio pontifioìo sarebbe go-
^vernato in forma municipale;-V^pè^a 
> coisinrtpfeb? tutti i diritti i; privilegi 
^della 'sovranità; le potenze cattoliolie 
lcontribuirebbero ^ro ffifa, alla sua Hata 
.oÌTÌle„ (là' Fruncia-aontrlbairobbo' 3 ini-
Jioni 6 li3 dì franchi); unione doganale 
coli*Italia; debito' pubblico da dividersi 

"in proporzione del^^errltorlò; applica* 
'ziose'deJla legJslazion'^?itali«n'a'ìir'tè'r-
vritorio pontifìcio eoU'assistènl̂ ^^Bî l̂in^ 
consiglio^ dì Stato poi^lold'f ìl^^òpolp 
romano manderebbe'U suoi dopntàtilài^ 
pari»m^ntoiteliano;,.ìl papa riominerdbbo 
un certo numero di sonatori; la'moneta 
'pontifìcia pott^rebbs V effìgie del papa, 
^ma^sa;̂ $|bo uguagliata alla italiana-. La 
bandiera pontificia sarebbe stata il'tri
colore italiano collo armi der^papa in^ 
vece delia oroce di Savoia; il' papa a* 

Aapromonto venne a frappano, ostacolo. 
M governo itahaao orodette allora |9S-
*̂ere venuto li tempo, di far rix|yore< la 
quistione prineìpàlo colla nota^^e.l ge
nerale Durando del 10 s.ettembro iSpZ 
nei termiai 4̂ Uo primo trattative per 

una^oluzÌqne;àefiiiitiv^;La,iÌspostt^^ 
sig. prouya de LlinjB (26 ottobre X^'JX} 

rBaccéduto al'sìg. Thouvenel 'nej mini
stero dê gU esteri j n Francia,, si oppoaa 
alla deolàiono del mmìstero ìtjlìaup di 

àf^F^ *̂ ^"^^^^one, dì̂ ^una V * « l W 

I . J T I r <r 

e non poteva significare uò più nè-mcpo 
i V j , : ! : R ì V i ;• : , - , - j i • •• , • • • • • ' • , * • - • 

di CIÒ cng dioeva: ohe, qaanto al suo 
spirito, esso era la oonsoguenzs del jjrin-
'cìpio del non intervento, oheAl* ìtalia ai 
riserbava di far rÌ8pe^ta"ré'questo prinoi-
pid da'ohìòohesBi'a, rispetto ad ìasurra-
zionldal dì fuori, e ohe V Italia avrebbe 

vrebbe una guardia del corpo; le flQ*ilzl| continuato a promuovere, nei termini 

• : 

• . 

^ ^ g i v ? , e mostrò ol̂ e la intenzioni del 
governò francese SÌ; limitavano ad f̂ do-
rire allò'sgombro di Rcmà.^LVcose rl-
masero li. Nel lugho 186a, il governo 
ìtahano propose alla Francia di riplgljaro. 
trattative prrziali, sulìa basa dél'prin-
oipio dèi non intervento rÌBerbandctsi al- ; 
litalìa^le'sn© aspirazioni nazionaU,'e-
vitando la guarentigia collettiva delle 
potenze catloliohe, ed esoìudèndo defloi-,,' 
tivamente ogni oooupazione estera. .''̂  

QaeBta nuova fase ebbe per risultato 
la ConvenziOQQ del 15 settembre 18fJ4. 
E*a dìcHìaratb, ottando ai stipulò questo 
aocorao, che la Gonvenzioao non doveva 

' Ì D 

• ; i c 

• ~ 

• ± • 

^>, 

• -• 

•'^b^iMì 



i^ 

^^ 

/ t 

^^l-^ ^ i \ \ r.i 

f 

^ i 

> 

GIORNALB DI PADOTA 
'̂ m̂  

•.ir'-

d^lU Convenzione, Is OonòiUaistone de 
grìntsreBil, esBezniil! deiritftl||^on|àelll 
dalli S. S,, snUt base defili reoi/ " 
oeparazlone e libertà deiffotàri (Ì!>Ìl9! 
Stato è della Chiesa. Laj^^ulàionevà^li 
non intervento venne folàtlfÉèntò ^ | t l 

•t 

stinta da quella deiracocmodaoidttto degli 
«$Farl dì Hòma. Quest'ultimo pKoto fu 
t«ocato soltanto dai negoziatori in ooUô  
qui nei quali ^imperatore raooomandava 
c^e la sovranità nomiaKÌe Ìos>e Usciata 
«l Fapa, ohe Roma ftsfle nnlta all' Italia 
amminfatrati va mente, éà in onì il mini 
atro degli esteri franeèst^^ifestó Topi-
BÌoxie che lo sgombro '^e1 francesi non 
dovesse essere la cansa della o&dnta del 
potere temporale: Koma, secondo la aua 
convinzione, apparteneva, del resto, in 
ultima analisi, air Italia. 

II governo francese evadendo anche le 
interpellanze dell'Austria t) della Spagna, 
dichiarò agli agenti di quelle Potenze 

;:̂ o1ie esse non avevano diritto di intarve-
nire, òhe là Convenzione- scioglieva.la 
questione dell* occupazione, non^^ qui-; 

' Btioné di Roma, ohe rimaneva Soluta, 
a ohe una guarentikl^le Potenze cat 

Itòliohe non èra'ammissibile. La condotta 
hdflUa Spagna [0 dell'Austria deve aver 

avute per movente la istigazioni del Go
verno pontificio,'il quale, fedele alla sua 
politioà di càlbolara sull* intervento sìra-
^niero. oon circolare a suoi nun^i del ISi 
fiettembre 1864^ ammetteva formaìmonte 

-ibha il iirritòrio- di S. Pietro noii .poteva 
- aussiateré da sólo; nonostante che r tta-

U«':a'attene8sejilla Convenzione di «et^i 

^ L'invasiòne rivoluzionarla deirottobre 
1867 renne Jéi>Éàla ventura a turbare 
Il prog£'CSRO:nor[àale dèlia quistlóne ro' 
mina. Óóantlo lâ  Frauda deciso'di^^^^l 
n W o è*intervenir'**, unPlftiiolare fcijB-
oése dìPS5' ipttobro 1867;̂  ammettefll 
ohe la Convenzione di settembre dovesse 
ausilstere, ed invocsudo l'attenzione delle 
[potenze sulla sltuazìo-e reciproca del
l'Italià^é^della S. Sede, deferiva all'Bu-
ropa la sbluzìóno stessa della qnistiona 
romana. 
, E essenziale il notare ohe la politica 

ri 

francese entrava ooeì in una nuova fuse. 

1 ^ ^ 

' 

d)L immunità diplomatica dei nunzi o 
legati poùtlflòi alle potenze estéro,'#jsd6Ì 
ràpprrgentanti esteri alla Santa Sede. 

Il Ooverno Italfino sMmpegnà a con
servare tutte le istituzioni, ùt'dzt, e èòrpi 
eccl est astici, o i loro impiegati efiiatenti 
in Roma; ma non riconosce la giurisdi-
zione^lfìió^iO, penale. ^̂  

I t Governo s'impegna a óonservaré 
Ìnt«re,a-Senza sottoporle a tasse speciali, 
tutto le proprietà éóoféfliastioho, le cui 
entrate appartengono a pesi, uffizi, cor
porazioni, istituti.e corpi eoolesiastioi 
«venti sede in Roma, e nella clt̂ ft Leo-

Po ssaiik potente soffio oh^^animavifi^ 
nostri pleoècesspri scorrerò aàlle noatî e 
armi e^noi vin^remo. ; 

'^aoriùMó oggi .1 = nostri jàdrli^ e ] do
raci a | | p i imo ,oo^g i , forzare la vit-
l ^ ^ ffióutandó^TBR-to. V V = 

Viv^ la iP'ranciàl.fiva li Repablioal 
JParigI, 21 settembre 1870. 

^ ' Il ministro 
-, L.̂  ^GAMBETTA. 

Nel 1861 fu veduta raccomandare una nin»-
soluzione diretta tra il Papa e l'Italia 
senza intervento estero-, ndll'aprile iSéSj 
prese la risoluta iniziativa di una solu
zione; indi si sgravò della rc3pun8abìlit& 
assicurando il non ictervento colla Con
venzione dèi i5 settembre ;vt la Francia 
riconosceva .ancora, dopo Mentana,^la 
necessUà di una soluzione immediata e 
decisiva^ o'invitava rKaropa a: sancirla 
•̂  li Governo itsU^no non credette che 
li partecipazione, dell'Europa potesse in 
queste condizioni, agevolare la soluzio
ne; però non rospiuse l'idea dì un dòn-

li Governo non l'ingerisce nella di-
soiplina interna delle corporazioni eccle-
Bìaatiche di Roma. 

I vescovi e 1.preti del regno nello ri
spettivo loro dioocsi.e parrocchie saran
no liberi dà ogni ingerenza del Governo 
nell'etereizii del loro Ministero spirituale. 

S. M. rinunzia la favore della Chiesa 
tutti i diritti di patronato regio sopra i 
if^^v' ,: ••. ' • . ''Mmsmì ' . ° . . ..•. 
minori o maggiori benefizi eoolesiastioi 
della città di 

Il Governo ittliauo concede alla S. 

IL PLEBISCITO p i RdMA 

Leggesi mWOpinione: 
Ŝ e mai sorse qdstione la quale atte

ntasse la confusione d'idee ohe tuttavia' 
(prevale rispettWlU qni^t to le^d^K- ' 
dipendenza dal Papa, certo fu ^queatâ  
«e gli abitanti della città. Leonina d P 
vesserò essere àinmesBî  i l VòÌo p^^ 

.biscjto., . . . . ' • 8 
Coloro ohe hanno con amore e stadio 

ri:---i:v="--r^v 

,oma. 
m 

t • 

Sede è al̂  Sacro Collegio un'entrata àssa 
grosso generalato parziale. Ma le Po- od inalterabile, di un valore non info 
tenze invitate dichiararono unanimemente rìore a quello attualmente loro assegnato 
,che un Congresso poteva aanoire soltanto^ wnolfebilfttLcio dello Statò Pontificio. 
una «ol̂ uzione già effettuata tra l'Atalia, n H R^,'Goveruo conserva il lerp^^g|;̂ d|> 
•e la S. SedeVil principio dernon-inter-i^^^^^^^ o,,ppecedeuza.*.tutti gl'Halianì 

aL^ervizio oivild e miliUre dello SUto 
Poiitifìoio. 

• : j ' . 

* • : 

tembre; ammissione'la quale prova che 
o'erano dei casi da prevedere, riservati, 
nello stipulare la Convenzióne, in cui 
k condizioni accettate dàir Italia cessevi 
rebbero dall'essere àplìoabìU. Non si 
potò eviiare oho nelle discussioni parla-
men^irij'Suscitate dalli .Convenzione, ^̂  

^trattasse a fondo la ijnislione romana ri-
'-serbata dàlia detta Convenzione, come 

puro'la Convenzione. 
Il governo italiano avendo presentato 

al Parlamento '(24 ottobre 1864), tra^^l-, 
tri documenti, la relaziono del cav. Ki-
gra del 15 settembre 1864, il ministro 

i francese degli esteri, pur ammettendone 
' l'accuratezza, credette benOi û vista 

delle discussioni del Parlamento itsiiano 
di farla' cojsplet'are in alcuni punti. H 
cav. Nìgra^lo' face in iiu nuovo dispsc-
oió deirpttcbre 1864, il quale mostrava, 
ohe riserbando la sue aspirazioni nazio
nali, l'Italia non dava motivo a supporre 
oh'essa volesse usare mezzi subdoli; che 
ritalìa contava sull'andamento normale 
e naturalo delle %ose; che la riserva 
della libertà d'azione per lo parti con
traenti nel caso che il governo pontifi-

vento agl'eliminazione di ogni complica -
£ÌoÀe...pòlitioa: dalla quistione rOtn'iìAa, 
massime essenziali della politici Italiana, 
facono. spontanoameptoj accettate dalla 
.potenze, I Gqyerpì dlAustrla; adi,Prussia j%meran^^^ di rxri accordo 
,lHnemJ|J^MopiaEC^ont|,tiPM'» l'I gasato 

, .Questi articoli saranno oonsidorati sic-
coma un pubblio? contratto biUterale, e 

^'C i f ^ - r J ^-l> / ^ 

colle Potenze aventi fludditi oattolioi. 

|e||^?..Peguii'on(?|ja.dichiara zionì.d^ll^ 
gnor Rotther,ĵ ll4^ .tribuna ̂ ^|t.nceae,. ch# 
le, Potenze consideraronoj oome pataoplo; 
^nsuperabilo ad un Gócgresao ohe la stessa 
Francia av6yai,pr î)(\st( .̂ 

Il GbvarnJ'&er fiHVendo provato:ai| 

Oggi r Italia, è ancor pronta ad adot
tare le medesime basi dì soluzione. 
I ; i Firenze, 29 agosto i870. 

-̂ ^ "-:|.^^V^;'d"T-^^ 

lora che la preparazione di una soluzione 
defloitiva mediante un Congresso pv^ 

:lmpriticabllef non.rlmaneva'pel momento 
,ohe. negoziaro pe|̂ iaxézzô ^ della ; Ĵ r̂ ^noil 
(sempre lasoiand,iî |;jRtattOì jl programma 

fiazipuale)", (jnde rendere , tollerabi^ lo 

jolài^e lo sgombro dello truppe ,f̂ an,oe8Ì. 

ì 

^ . 

"..•i-',i. 

òio'ncn faseo in grado di .sussìstere di 
per fd-^ra oonvenevolìsBÌma» DSD essendo 

• stati ch|blIgaU'i1plenìpQtenziarÌj^.pre;ve;r 
' deHa espressamente nelle loro dichiara», 

zioni offioiali le eventuilità motivate da-
', gli errori'V'daìl'jmpoteaza del goverp^o. 

^^PgStJfloif'Ì:ohàÌo scopo, delie aspu^||Lnt 
nazionali era la oonoillazione degli ìn̂L; 

^^wessi dell'Italia e del papato colla 11̂  
berta dello Stato a della Chiesa, e che 

- egli oonseguetttemenite era coerenjtf ĵ ^̂ ^̂ ^ 
(aua relazione del 25 settemlsre. Queste 
'duo relazioni del ministro del Ke furono 
dconosclute come l'esatta interpretazione 

'della Oonyonzioné nelle franche Spiega
zioni sc»î ^ |̂at$BÌ;,,.,in presenza dell'ìm • 
poratcre,, tra i'Sièoori Nigra e prouyn 
de Lbuys il'S^novembre 1864. ^ 
\ Il successivo invip|ià,-R^ dei aignori 

'Tonello e YegezzÌ*^er aòo'ordi oiroa")ó 
aedi vescovili, e lo scambio di idee in-
comiiibiató cor generale Fleury, e con 
tinualo poi col Governo francese slillà 

"^Ipvólézzo eóonomiche da adottare tra i 
duo territòrii, profano coBé'il Governò 

w-5. italiano, pur riservando 1^soluzione de
finitiva,' era molto'premuroso di mìgliot 

^ raré"'le condizioni di fatto in cui quella 
•'sòluziono po'tòBse' effettuarsi naturalmen-

te,^ìndip'endeQtémènté dà UD intervento 
atrànìei?o';irdispaQcio idirizzato dàì'Go-
verntì del Re al cav. NigraVii^gO.^i^ 
oembre 1866 e la Nota dal 5 febbràio 
antecedente, con cui'1*Italia scirtava lo 
pretése ' della Spagna dì sposare la causa 
del potére' temperale, provano d'altra 
parte, la cura che si aveva di manta 
nere la radice della quistione. 

D u e m a n i f e s t i d i G a m b e t t a 
• I ^ - h 

Il-ministro; dell'internò a ,J*arìgi in
dirizzò alla popolazione i seguenti pro
clami: • 

Cìttadiìtii, il cannone tuona ; il monaen-
to sapremiojàìlgiunto.' ' * 

p^l'gìo^no dèlia rivoluzione in poi, 
Sotto riserva, quindi^di una soluzione. P"'g* òjn armi e piena d'ardore, Tutti 
definitiva da pk^rnSvcis!, esso present? :««°^« .̂̂ fĵ ^^one di classi ne di partiti,; 
ìV o!̂  «i,i«oiA;u v̂ oBì'xî t̂iW ™«Ì.*;-',i/ i voi brandiste le vostro armi per salvare 

vendicai semplice amministrazione;chei,^?^^«°^P**'̂ «^^«°°«^*^'^'-*'*" '̂éF^P^*»»*» 
la Gqr̂ e di Româ  al par di tutto il re 
fltò;, respinae.' ;, 

Jitentativo fatto dalla Francia per la 
'soluzione della qnistiona>vî ÌBI!in& in u l 
Qongreaso, diedo.i occasiono di prio,yaro 
quanto .̂ qu<a fossero ,dÌvonute^rÌ^pattp al
l'Italia ìé opinioni d^glì altri. Governi, 
La diplomazi_a,,,italiana pbtò,'pci;,8,saipui 
rarsi che l'Austri», la Spagna e il Port 
togalló'de^ideravano.ló, scioglimento della 

f̂esamìnati i vari lati iella qiisliona.ro--
mana è ceroaiòdi^ proporre una soluzio-
n̂O ohe óoioiliftssa la sovranità nazionale 

^Ml̂ l̂a libertà dal Pontefice. dobboSo Îss" 
aera assai meravigliati ohe la .Giunta 
governiti va ^di;:Homft;»b.bla potuto imjo-
vet; il dubl̂ U^a^ :aP abitanti ' della oìUà, 
Igj^iaa .^^ayesse a concedere od a rì^ 

fi^t»;^J^^^^Uto di ..y^tare.. 
Qu,esto,3.ubJ?io,provorebbe.p^^^ Italia 

ed a Koma stessa cî -l|a|aiiioora di quelli 
i quali stimaVchò 11' poterlìempòrala 
non abbia a oessaraJntéraBQ 
solo Bilratti di-restringerlo. 

Or^qvesto ìioà:à ti<||j)nò essere. 
> L'esercito italiano è lontrato a'Roma 
non par ridurre là sovranità moadaBa 
del Papa^li piÌl|trfttitktoiti,;>»iakipor 
abbatterla: interamanta. Egli vi 14 6ntr|t0g 
non per4ol^ifii»ara;.nn,,.maggior, numero 

,ài cittadini romani alla pirtecipaziopaj 
do' diritti nazionali, ina per ohiamlfveli 
tutti, senza diatinzionc, 6Ìnz|H$oceziohe,' 

iSarebbe accolto oon tatti 1 riguardi e 
gli oneri dovuti alla sua dignità, la sua 
persona sarebbe sacra, ihà^ton si po
trebbe neppar pensare di preparargli nu 
trono a fjrmagU una schiera di sudditi. 

L'Itali», che ha il privilegio di esser 
la sede del Pontefice, verrebbe meno al 
debito suo a ad ogni conaiderazione di 
politico e morale ìcteresse, se non si com> 
portasse verso di luì almeno come si 
Cppporterebha un altro Stato cattolioo 
od anche scismatico ed eretico; essa deve 
far,di più, mostraodoai disposta a lar-
ghegglare nelle concessioni é'̂ àd adot
tare tutti i temperamenti suggeriti da 
un sincero desiderio di conciliazione. Ma 
llvpotere temporale ò morto, nò può rl< 
suscitare neppure coma pallido fiotasma, 
V LA signoria della eittà Leonina si pre-
aenterebbo d'altronde soltanto quale trsu-
aazioDO ibrida che non sarebbe accettata 
tnò.dal Papa, nòi4*>^P^ .̂§ .̂-Ĵ .moramente 
Jl Papr^^he sarebbe fuori della città 
Leonina? La sue prerogative personali 
verrebbero meno, attraversato che avesse 
ilrTeverel E nÓQ sarebbe una derisione 
una sovranità, ohe p|j|endesse d'essere 

v\ 

nte; ma 

1 

Miri 

••̂ '̂ '̂ ^̂ "̂ '̂  là Repubblica. 
. • \ 

•̂  Itt'̂ ^questi ùUimi giorliii, voi avete datò 
la priva più naaiiUcàtà delle vĉ ?tî 9?tea[ 

.•i - i ^ ^ ^^ F- - - ; r ^ ^ -̂  

Schio rlBbruzioni : non vi siete" lasciati 
"turbare nò dai vili,' nò dai tepidi: non 

. ' . . ! • ':- !•• ' . ' ' 

h qaistionein seDSoJib&rale'e oonfoime agli 

vi abbandonaste nò alla e9»Ita^ÌoÌi^ nò 
allo acorsggiamento; voi avete squadrato 
Con sangue freddbrUi^moltituHìy Idcg^ 
«ssalitori. ••,.;; ,, ;,,., 
: I primi urti della guerra vi troveran 

no egualmente calmi ed intrepidi, e zt>. 

: " • * ? * < 

" \ 

linteres^i dell' Italia pure' guarentendogli 
iindipendenza della-S. Sede;'oha^i Gb-
tvaini.^i GerBftaniliuii fBelgio^aH'Olandà 
•non 8'intera.s|aV;»>iE4fi-5'̂ '̂ '̂ °^* P'̂ *̂''"̂ ® 
reUtiyj9j;a;Rgm^g^h8 la/.Russia facevj|, 
lo fitegso; ohe la Svizzera, prendendo 
notà'fèelle dichiarazioni della Francia 
nel senaordil nn '̂̂  sgcmbroHmmodiatoj 
sancirebbe schipliCemente una soluzione 

ibho può stare'colla sovranità'pò]^'olarei 
base .del suo ̂ diritto pubblico; H 

Ed;,ora, r^pìtolìàm|;ila; basi dil^nna 
soluzione definitiva, che furono dichia
rate àaoettabilijiijih ^princìpio, ocOettriaFf 
le qoìstioni di opportunità a di;Oonye-
niénzà pólitióa, nei vari peribdî  dei ne
goziati surriferiti, quando questi nego
ziati si rlferivauo: al bbmponimento fi
nale della questibne romana. Questa basi 
sono: . ' , / • • ' ,., ;, 

Il Sbvrlnò^#bntefìce conserva la di-
'gnità, l'inviolabilità e tutte 1& altre pre-

^jbgitlvé di so^rariità, come pure i pri 
vllegì accordati per costume al Re e ad 
altri sovrani,:iYyien concesso il titolo di 
prìncipe cogli onori corrispondenti ai 
Icàrdinàli romani'della Cliiesa. ; 
; La città Leonina rimane sotto la piena 
ginfisàìzìbne e sovranità del Pontefice,' 

Il goveruo italiano garantisce sul pro
prio territorio: 

«jì La libertà di oomunioazione^del So
vrano Pontefice cogli Stati, clero e na
zioni straniere. 

come oggi, dei fiiggiasohi vdoisserb a ae 
minare nella citta il;di8ordine, u panico 
e la menzogna, vói" resterete incrollabili 

X 

•y 

sidìo onora 11''paeie ohe l'accorda, e non 
»^iì« .^y<^lÌi|JS^^6i Bo^t^stì ò .soltanto 
il capo dellPiChìesa cattolica; ma ss 
fosse in pari tempo sovrano o capo d'uno 
State, per quanto piccolo e miorosoopioo, 
non ,si Sdntirebhe nmiliato.di rioovera 

- r-\ , " , : . • . ' . ' •. - • • • • • § • ? . , • • ' 

UB.atiSSÌdlo,.chelo ooBtltnirebbe vassallo, 
e lo Stato non riconoscerebbe <̂ he non 
potrebbe oofttinuare ad aoocrdaglielo, 
ìnquantochò avrebbe per effettori metter 

• * ^ ' . : ^ - - ' ly - ; . ' - - . ,9;-^\.\: :^ ;>j^S. - !v j i.-!~'i',y^M'--

fuori della leggo uni'j>tbpola'ziuua ita
liana? • ' -•'••• • 
j Queste non'sono che alcune delle ra
gioni ohe si oppongono alla ceisî ono della 
;oìttà Leonina comaieudo della Chiesa; 
altre 0, più gravi, ne, p,|»,t|emmo add̂ upre, 

, . . , . „ . ,. .,&Jo addurremo quando,,oontrp.ognlno-
Bónza r isam di aorta. Non DUO ven ré n - ^™ . '^' , . ' ^ -^-^•'>»— 
»^ui.m,i^o%ìi.ya. ui mvnK.i.^vui>uv^oui>.v Mu ĝ ,̂̂  previsiouc, s'iBsistesse «u, questa 

quistione, la quale non. potò; essere au-
spìta^a che dà Komlni sopraffatti, dagli 
avvenimenti, senza avere studiato l'ardao 
problema della cessazione del potere 
tempor*le'éi^delle guarentigie della in-
dipendenza del Pontefice. 
' .Noi abbiami detto ieri al ministero: 

• • • ? • • ' - . - • - - - • • . . : . • : ; - • ' - j - - - . 

Circondatevi delle nozioni indispensabili 
per risolvere r^ttamante questo prcblema, 
discutete, pacatamente, e , poi soegUete 
una viâ  Noi giudicheremo questa via; 
noi aderiamo a qualsiasi risoluzione per 
una conciliazione sincera è leale; ma 
hon daremo mai il nostro consènso, né 
oònsiglieremo altri A 'darlo ad un com
ponimento che lasciasse al Santo Padre 
un palmo di terreno su cui esercitare la 
sua sovraoità temporale, che creasse una 
giurisdizione, un'amministrazione, un sl-
ŝtema tributario a parte,, o., privasse un 

^solMtaliano de' diritti che la legge ao-

menta ad un uomo politico , ohe dî éjua 
del' TevWvi^ siano cittadini itaìiaài, di 
Ji|, sudditi dai Papa, ^ o meglio sudditi 
della Chiesa; di,qua oi»BÌa||liiregno,daU|;t 
libertà^ dÌ,l|t^ia,dominazìone del Sillabo. 

^^^qoestp.a^Burdo chja|,/ai ìnauguporeb-, 
;bê «̂ riou8audo, agli abit.anti^della..soittà; 
I i ep i ip i l 4^| | t(^eyjgt^,p| i plebiscito, • 
perchò.sl, veirebbeoon questo .rifiuto a 
dichiarare ch'essi sono sottratti alla tu-' 
tela delle leggi comuni e posti in inter
detto pel bene della Chiesa. 

Ma ohi non vede,jh9 non protestando 
contilo questo assurdo,'si giustifichereb
be il p'-tero temporale, il quaÌo#'ò'con
dannato coi suoi propri atti} Daochò voi 
rjoqnogoota esser CQiiyeitiiente di lasciarlo 
SQSsi^tere.per iun'resteuaiona di pochi 
chilometri quadrati, ammettete che ò, se 
non &|o,fsvario, almano oouvenieinta che 
|usBÌsta. Ci.può essere divergenza rispettî ,̂  
allo spazio, non ce n'ò più quanto al 

-* "̂  -. 

^^ 

. .m 
principio, ed i liberali fiaire<bbaro, senza 
jvyedersariè, ptìr'dàr'ragiOnV-à'clericali 
ed adoltarnoiloHeorie. tia lìba?tà"*indi-
viduale à'ìnalienabilb;' laonde nluù go
vèrno ̂ può spogliare^ tiiia^^parte 'di' eitta- ;i,i5 dovére di assicurarne loro il mezzo 
^ i di.alcuno ido|;floro^;diritti^; Per rà-WJ 

- ^ ? ' ' 'S . 
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nella certezza che la corte marziale/isti 
tuità'dal goyerno per giudioaro i diser
tori, saprà végllara efficacemente suUa 
salvezza pùbblìba e proteggere l' onore 
nazionale. . t 

^iaqao dunque uniti, serrali gli uni 
agli altri, pronti a marciare al faoco o 

t î striaimoci degni figli di coloro ohe, ih 
mezzo al più spaventevoli perigli, non 
nannd mai disperato della patria. 

Parigi, 19 settembre 1870. 
• Il miniatro provvisòrio ! 

LEONI GAMBETTA ^ 
' ' _ L ,1 r , 

Cittadini,,, 
EfOggì il 21 settembre. ' 
Settant'otto an«i fa, in questo ,^j 

i nostri padri fondavano la Repubblica 
e giuravano a so stessi, in faccia allo 
straniero che profanava il sacrò-suolo 
della patria^ iii^ivera liberi a di morire 
combattendo.. •' "^^A-
.iiEssi hanno tenuto U loro giuramento: 
assi,hanno ,vÌnt%il*:.Repubblioa del 1792 ' obméW^-usurpazìbne-ed-un pericolo ohe 
restò nella memtria degli "uoiii.y quale |"agli^abbia una signoria statuale od un 
sicbolo dell'eroismo,e della grandezza tertitoriaìe dtìminio. , 

Sliil Santo Padre, cedendo a' consigli 

a tutti. 
E per queste., oonsderaziqni ohe ere-

diamo che sii abitanti della città Leo-- , gli 
niati ftbbiaQO il diritto di votare o f̂M 
la Giunta di governo abbia l'indeclins 

^glpi di utilità pubblica^ è d'interesse h«-
zional^si possono aocordara prarogative 
.aj^J^rincipe ed al, Parlameato j ^ma non 
'l'ieeito a, nessuno Stato di far un|̂ .̂ 4V": 
Btinzione frà^'oittadini a';,,oittadini, solo 
pbrobò 'gii uni ai trovano a Sinistra a gli 

^ t r j ^ t ì o f c dì'• uu '̂iuma." ; 
^'' Non^ v'hà^forae alcuno che sìa-pòrsaàso 
più 'di Ibpdella ebhveniehza di àKóWf-
dare al Papa lo prerogative pt ì r lSl i 
delia flovMnìtàvFNoii'Credìamb'bhe-la'stìa 
persona debba essere s a S ed inviola-

|bila come quella del. Re, non perohò 
'^nuòlpe, nò perohò vescovo di Roma, 
|ma'̂ perchò capo della Chiesa cattolica, 
:̂,9hò inviolabili debbano pur essera i suoi 
palazzi a lo sue ville; ohe debba poter 
liberamente corrispondere con l'orbe cat
tolico 4 ma noi' Vdri'aidè'̂ eremb gem'tifo 

come agli altri abitanti di Roma. 

• n i , : 

L.h 

L 7 - --

q^lryLf^^JvX I'VA 

ITAIIANE 
th««^l*tuMv 

Il goyarfo installato, al palazzo '^i; itegli ;avveraari d'ogni conciliazióne, ab 
città fra 1? entusiastiche grida di TOa ' bandonasse Roma per ricoverare ad ìàn 
7arep«S5Hca/non'poteva lasciar pastaf'^pruck, a Monaao (^('Baviera od a Brùa-

I questo glorioso anniversario, senza salù- selle, forse che avrebbe' in̂  óodeste città 
(tarlo siccome un gratìde'esempio. 

ROMA, 29. — La Qetzàem UffìciaU 
di Roma-dergtì'-^yàttembra, nella sua 
p^m ^ufiaiàla, l'^t^^qtfahto à̂eètiê : 
: ht Glutìtà prÒVViabrià;di:^bv»o della 

pWvii^ilMi^Roma'ha stabilito^ un. fondo 
Vtraordii^àrib ;dÌWlO,000 da mettersi a 
diB^bsizìòne del signor fDùbà,di Piano, 
commissario provvisòrio dei sussidi, V^^ 
diitrlbuirsi agli emigratr'rlmpatriati, che 
ore^derà meritevoli; il''fGntb sarà pagato 
ààil'Éririo. ;; 
' ' teoreta inoltre; cbò tutti gl'impiegati, 
'àòìtittìiti dal (ièàaato'Gover^b"^iier cause 
mèramente politiche, dall'agno 1859 in 
pioi, saranno reintegrati tìei diritti,,ine* 
rentl al ìibsto che occupàvanb al mo
mento dallaidestituzione,^^OvSiraiitid al
tresì pred in considerazione in casi di 
vacanza per quello promozicUl'che po
trebbero aVere meritato durantaJliUempo 

dèìlKlorb" destituzione. 
' 'Vòìelido ottenere fa loro giubilazione, 

saranno considerati come avessero aer-
.'••'tir-^ 

neppur l'ombra del potere temporale ? vito fino al presente giorno 
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La atesse diapoaizioai si eatendono al neohe dopoIo^UpÌ«co^,gaarnIjgloao clie 
difendeva Terolea^ %itUf olroondaU da^ 
30,000 prussiani, era «daiti. 

««juri . 
FIRENZE. 
Da 

••I T 

Leggiamo nel ̂ an 
^uifaiettera dì/Rotua.gentUmente | Ĵ , <^E*]̂ Jffl̂ 'df̂ 'alit«re{llT'b»ndlera biadai 
nioataoi togUamì) la notizia ohe un eààa iiichip^^ tutti i cinnoBi.» r \ eoinqiOio?t 

m^Enbro della Giunta hx pi;p.posto; 0 la 
-l:' I , 

Li" Patrie scriva oheMi,ba7are8Ì 
G i a | | | b a adottato ad.unanimitfcj.di con- abbandousmno Mulhouse paroal ttìttéle 
farìra la «ittadinanza romanfiia tutti gU poUl le loro «entlneUè poate attarnoj:^ 
«ffioiali dell* esercito di apediziobe dal 
ffflnerale Cadorna, ' ,. 

35» E(r|ftmè&t6 jriffòifto alle ovazioni 
^̂ 1̂  gt̂ an 09neorso di popolo, ohe rlsalu-
tava di (tî to onire Questi bravi soldati 
già eeìì dHQiuti fra nói per eaempUré oon-
{egaòjé/ródnol dà quella] tt')nia. dove 
11̂  ,q)Df8ti giorni fu posto il luggello al
l'unUiiì nailontle, 

&À ì ̂  ?•' rimborsate allappati'con niSSélèfe 
scheduna. ,;, ,, , 

Veneziai 30 settembî ê  

Ut.f IME NOTIZIE 
' i 

: . . - ' '-'.p-

NOTIZlÈDÉLtA apERRA 

oUtà yenivano, uooiso. . , 
: > - Thionvillet«'*Longwy oontinuano â  

rèàistere,'**- fanno aètoprè' vlgojrqia sòr 
itW. neoaado gravi, danni ali eseruito aa-
^sedianteiv - ' ; : ' ' - " "' '^L'' • 

•î  Saoondo la Neue Freìe Pre«« auo-
Attesa la manifesta inteazione dei ! ve e grandi forza gerBaaniohe passano il 

Prussiani di bloccare Parigi, senza ci- Reno (iìrigendosjndl'Alsazia Superiore. 
mentarsi ad-immediati - altacchì, per — LaJFe«rjftf(<^^^^ 
ora le notizie del teatro della guerra giorno24 oorrcato Bazaìne face Wa>ortita 
non hanno importanza, e rlQettono j d'i l ieti con 30,000 uomini, 0 fu re-

piuUosto agli a p p a r e c c h i ^ > i vanno ' ^ ^ r ^ ^ ^ ^ ,^ Franooforte in data^ 
facendo da m ^ p a r t e e dalaltra. ^ ^ ^ ^^^^^. ^^^^^^^^ ^^^ 

,Lo stesse dispaccìoJaJei;lmp sulla | - ^ ^ ^ — ^ g ì , , , , y , , . 

tìedente a''\Vìesbaden. ; 
^^-L'Secondo.U Comiìiuiionnel del %%, 

H 

%ì 

• I 

sortita dei Francesi noi giorno 39 non, 
reca particolari di rilievo. Il combat-
tìmenlo sarebbe durato soltanto due 
ore. Forse gli.assedìatì non volevano 
che scoprire,le forze del nemico nelle 
posizioni attaccate. 

— Ecco l'ordine del giorno del ge
nerale Trochu annanciatoci dal tele-
grafo: 
Mia Guardia naiionale^ alla Guardia 

moÒUe^e^atle truppe in guarnigione 
a Paripì! 
NeUotobattiiaento diìofifadratò quasi 

tnttl^ìa giornati, nel qtìaìè la .ntfiti'a ar-,;. 
tiglieria, la onÌ "solidità non può esser 
troppo lodata, ha inflitto al néràioo per
dite enormi, si Bono prodotti inoidenti, 
ohe dovete aonosoere noli'interèsse della 
gnn oausa che difenditmo in comune. 

Un ioginstifìoabìle panico, non pcTtrilo 
sri-estare dagli sfarzi di un eocellanto 
capo W còrpo 0 dei suoi ufficiali, si ò 
simpsdronito del roggitnento provvisorio 
degli zuavi ohe teneva la nostra destra. 
Fino dai oò&fflfr'̂ élltazionèy^^^^ mag-, 
gior parte del Soldati al sono ripiegati 
in diaVifdibò heUà'olttà, ove si sono sparsi 
seminandovi l'allarme. 

Pér'ionsaro la Icrò condotta, quei fug
giaschi hann'o dichiarato dplfllerestatì 
condotti a una perdita owta, mentre U 
^oro effettivo era ittttto ed essi erano 
senza ferite; ohe avéàjtiv ĵaiàilóatb di oar-
tticcìe, méntre non avean fatto uso, e io 
l'ho potuto constatare, di quoUe di ouÌ 
erano ancora provvisti; che orando' stati 
traditi dai loro capi, eco. 

La verità ò ch^.^qu3ati indegni babbo; 
compromessi), fin daF suo principio un, 
;fatto dì guerra, ì cui risultati, malgrado, 
essi, sono considerevoli^; Mici soldati,di 
'fanterìa di diversi reggimenti si sono. 
uniti a loro, 

• " , ' ' , 

:, Già le „sventare" òhe abbiamo provato 
nei: principiar di qùestS- guerra av.eaj, 

• fatto rifluir0.su Parigi soldati indiscipli
nati e demoralizzati, che vi portano ria 

>qtiietudiiie a.ii turbimeritò, e sfuggono^' 
••a motivo delle foiropstaaze, airautorijà, 
'dei loro^capì e a ógni repreaaione. ' - • 

Io sono seriamente- risoluto a por J.ao 
•ia'oosì gravi disordini, lo ordino * tù\t| 
'ii difensorv/dLParigl (l'iirrestare gli. uoj 
ininl,.ìsoÌ»ti,i soldati di ogai^iirpia oiGuari 
irdieumobili, ohe vagaaòpepHa città in 
istato di' ubbriaohazaa, risp^dòho con, 
jfrasì scandalose ; © disonorano col lor» 
oontegQO/'-TCìiìforihfl che indossano. 
:, raold4.i«,4eCtuacdlo mobìli arpestati 

'ii franchi tiratori commisero a Toura al 
: c a # dlscrdial. 

Brano ad incentrare il B^gglmentb 
una rappresentanza della nosti^ Guardia 
cittadina colla musica, un* altra r|ippre> 
santanz» deìÌ*A?8coJazìone del volontari 
dei 1848-49,^làvt Banda del 36* Regffi-
mento f*nterìaqtii di stanza, molti uffi-
dall « buon numero di carrozze. t 

Le contrade per le qu«ll dnvea tra* 
versare il Reggimento erano tutta Im-

I bandìerate, e apparlv«ao dovunque 1 Sa
gni d'iraecoglieoza più simpatica. 

II resto del Corpo glanso alle ore 5 
di stamane. 

li^assflclnxlono d8 m a l f a t t o r i per 
furti, rapine, e grassazioni in questa e 
nella limitrofi provìncia di Venezia, che 
fa scoperta, nno dal mese di agosto per 
opera dell» autorità giudiziaria a polìtU 
pa, aveva una rete estesa oa vast» scala, 

étHisl ' 'Leggèsi neÌl**M/fe: 
' a: L'inchiesta, ch'ebbe ormai !à;o|0 
sai serviziq/'dejle sussistenze nella é]p'e-
dizìone'di, Roma, ha potuto constatare 
ichegì'inconvenienti deploratisi devono 
àltHbuire alle riduzioni eccessive-cliò̂  

Fu ;Spi6ca3ito un mandato dVresto con
tro'Gtaadpprrel lejCqiiDeau. 
PijHassì da Nogent ìé, I prussiani po
serò uiipalione a fuoco bianco al di-
lopra di Neuilly. , 

li Journal officiel del SS.pu^bHca 
UD decreto che Istituisce il cblstllio 
di gueri'a per laffWìa nazìonàlréo-
mé per'rèì^i^cito. ì ; i r 
À rappòrto del combattimento del 

23 dice: i-prussìaiii erano 8000, le 
loro f̂jèrdite furdoo considerevoli. Noi 
;ebbimCAÉ|Mioiali feriti, 11 soldati 

«• ff .» ^ ̂ ^^^^i «.««Hi Ar.\ it̂ nnA liwccisi 6 80 ifentl. una ricognizione 
^^^Htuaronognei ^^"'J^.^»f^"^- tea stamane 2 r a t CiamartFlehry 
Tali. meonvenieiUi s a ^ ^ non éBbf nessuna imiortìiiza, 
cora più gravi se i funzionarli aellin- , ., _, j :.„ . , ^ ' , " « , ; .-
tendenza non avessero spiegato la più "/^^"''"«^ o/}«c»e; del. 29 contiene 
lodévole attività.* • • • B l f ^ " V — ^ ^ 

n - 1 !T« • e\.:»),^ii^r.i A^ì* itr.ìì^ Q̂ i »̂ om del Tesoro a\ 5, 5 ti2 e Cosi dalle informazioni dell mite, ifl̂ M-u „ TrrtpKn nnhhiifh nh Wn-
che, qualora siano esattê  non d̂ispen- V?!'^ Oio-. Trochu, pubblicò un pro-

fim 

---Il JtfoEWtMtf/'oslJ.parlando degli ar-
mamòntiidoila Russia, dice ohe sono di
retti contro U ̂ i f ^ i a . ina ohe:4a Rus
sia potrebbe trovare minacciosa anche 
Inanità deUa Oerapfcl^, e c h ^ r Inghil
terra deva, ̂ eBseraj pronta a di fa adoro la 
sua posizione in Oriento.^* 

« flD^ displflolo dai; I f e » d» Lìoae 
29 settembre annua zia,:,Jan ebbero luogo 
ditabstrazioai^^till al governo, Gluaerat 
sforzò iMagrî sso nei pal||Z0 di città-
La guardia nazionale ristabili la quieto, 
I capi del movlmentV furop arrestat(|„^ 

sanò però dalla meraviglia che sia man-
*̂ ato il |p3po,di a(^orgp^.M!|Jfl|: 
suiTicien^adi cavalli daUiragjio, e che 
th una breve campagna fatta in .casa 
j3ropria non sia stato possibile sosti
tuire sul momento àltrrtnimali quanti 
n'eratìÒ'richiesti dal bisogno. 

• . 1 • r 
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E NOTÌZIE VARIE 

Socco r so «li fcrlil. — Con
tinuazióne dell'elenco dègii offerenti, 
vedi nùràèro '229. '''' 

. ' 

Lingerie dì medicazione. 
Pivetta de "iltan cont.* Autoniott|, 

Forti JtfarÌBÌ4-^»8^,v 
Trieste éacerdotLiE*^ 

s.i.<->Ii'9oaarduzii Edvige.'- -
Faaolo Gìau4ina. 

.,.4poUMli.f^fllÌi. (̂ ^̂  
Bagata conte Francesoo. 
Brunetti Giulietta 

.iMiapi oont.'» Antenietta. 
• . : 1 " i • I • -

jl Gasparotti Rosat. 
(^omjtato sacourstle di Mqntsgaana. 

r Treves dei Bonfilì .famìglia. 

à quanto paù rilevarsi, perchò oltre i 
molti arrestati finora, oggidì abbiamo ve
duto relanoo di altri 8 individui, fu cui 
quattro donne, ohe, caddero dì qaestl 
giorni nella mani' dell*autorità. ,̂  

Avrest i operati dalle guardie di pub
blica aioorezza: 

Mr̂ Af per oziosità a oontravveazìona 
al r^gr-lumento sinitario. 

y , S. di Vicenza, senza fiaaa dimora, 
contravventore alla speciale S5Ì:veglìanza 
di 'P . 'S . '. \ 
, C n n n o nec ro los ioo . — AHe ore 

iO antìm. deUli ottobre OOHBvi dì vivere 
.Marco Angeli dnpo lungs e penosa ma'-^ 
lattit nel sessantesimo anno di vita. 

.. -• I-

Negoziante integerrimo: .colto più che 
non lo portasse la, sua posiziona, amabi
lissimo, sebbene di carattere sostenuto, 
era veramente un tesoro d''amicizia. 

. : . . . . • - -e . - . 

Povero JWflrco III cordoglio degli amici 
sia di cotif>rto al profoado dolora del 
tuoi parenti! ' 

P l c b l s e U o d& n o i u a . ~ ^Hnlta 
città si.appreatino.a fasteggiare l'arrivo 
^ejla dapu^azio?ia,/o;maaai fihe daye.,rev 
caro al pslazao Pitti il risaltato del 
p l e b i s c i t o . •. ; - ; r - ig 

DISPACCI ELETTRICI 
•(AGHNZU STEFANI)-

clama contro lelcuni disordini per Vio
lazione .di dpnjicilio. Un ordine del 
giorno analogo è diretto da Tamisler 
alla guardia nazionale. 

•h 

BARTOOLMEO MoscHiN gerente respons. 
:-<r-r^h-^^''!¥>'-if-

MAESTRA DI CMLIGKAFIA 

,-4 

g 
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>-:, - ̂  

R«bu8tello Paoluoci mapoh.» Nella. -
Notlzslo; m i l i t a r i , -^ IK BolJ^ino, 

% 

V 

L, -.-.. 1 t 

f ; ; ^ i ^ 

5 i r . ri.' 

. ttì • FirenzeV Secondo acVlve' rMliV,: la 
depu^zione stessa dopo e w m J R H M » 
air albergo, dove 1 accompagnerà, una 
rappreseatanza muDÌoÌpalo^̂ %avrà: luogo 
un banchetto dì 150 coperto alle Gaaoine; 
La aera, lomiaaria. 

Nel secondo giorno, avrà luogoiliso*, 
leoncii ricevimento della deputazione al 
Ptlazzo. Djpo la cerisaonla, gran pranzo 
alla Gi.rto, poi, la sera, recita di gala 
nel teatro Pagliano. 

Sì perla di un ,̂̂ ,festa nel viale dei 
•b!.'77 dallo>nomUo,,promozioni ecc.,,coa:-tÌ GuÌ!|,. per IJ «aso'che la deip^utaziona si 
.tiene,ii,richiame^ dall'aspettativa di 50 f«rmi un terzo gioroo a Fireaze. 
"umoiali di oavallewii^itóSS lottotenenti ! Milano non m.noherà di, celebrare il 
^. . \ , ^̂ ..»^̂ ^~ j . Il • grande avvooìBieDtci, e già ò fissata una 
.di fanteria,;non ^he alovr̂ i trasferimenti, ,|traordinarÌà^ rappreJeatazi.ne alla Scala 
|«;a)tre disposizioi^d|,minore jmporlai^siA col Trovatore, in ctìl'̂  esalerà la signora 
• • C^^adaitf^»l| |merUttta.--^Me^c Poaoo.. .̂ • ",•, ., ̂ *̂̂ '. ' ,• 
luaa gentile comunicazione rìce.vuta, | Ci lu8,inghìamQ.che,l9lo,oome.Jl tempo 
giorni J^ddietro" fammo: i primi ad aaN-^JEfeS?'~*\fl°S^,^^°^°ip'^ 
«„«-,'««<. 11 «««r.ai,v.« «;*«««« t- D j««. pónsito d ; associarsi a tanta esaltanz'à; jiunziara^ll.,prQ8S]mo ritorno in Padova,*^ . j . v i „ «,. •« 4\««j^«t) ^i«^at« ' ^̂ j 1 n^„ TI • .. r^ . t 3 -i*,< 1̂  ' 0 oho dal.loro canto i 'privati dimoatre,«^ ^el;v3q° Reggimento Fanteria, dopô  che ; pa^ -̂o aocHa la questa occasione tutto il 

f vèva parte c ìptWllWlt ime operazìo- | pSottismo 'dì' dui sono' sòliti - a dar 
ini neU' agro.'^rómìho., „ ,' ! P ? p v a . . . . 

a l t t ù di' Veuczia . Bstranone 
Serie estratto: 

. •• • i l . • 

>;;a|33 — 53&9 - 5955 — 9043 

: TOURS,J..rr^;%dispacciò4§1 go-
yernp dî e che Tournon è*̂ piéria di 
'feriti che appartónevano al corpo ne
micò che prése parte airattacco infru|J; 
tuoso di' Chàrlentnn. , ; ; 
i ̂ PIETROBURGO. 30.̂ r^ l l f G ^ » 
ài /Ve/r̂ ÒMrĝ b'sméotìsce Ifl'no^ re„-, 
ìative al cnncentramen'o delie, tr,uppe 
•russe nel Sud ed OpJ,,;jaen^qo, 
pure: laJyoc^ che attribugceja chia
mata dì knatieff a complicazioni colla 
Turchia, soggiunge; la R f̂fiia stf̂ ue' 
sempre la politica di pace.e:di precau
zione. I -::;-••:••. :'\' 

CAllLSRUHE, 30. — Molli ufficiali 
fràbbè'si di Strasburgo, rilasciati sulla 
parola, ,partironO:'>pec .la.̂ SvizzeraV frst 
essi h'rivvi pure Ulrich. 
•^ BERUNOM., ufliMale. - H m J ^ 
.Ferneres 30 : Oggi i francesi con truppe 
dihnea allaccarono m numero conside
revole il sesto còrpo d'armata; Simulta-
ìieamente l'avanguardia del nostro quin-
tocprpo fu attaccata da tre battaglioni;̂  

î imenlre.'che una brigata faceva una di-. 
mostVazione contro T undecimo corpo di 
lifmatà. Dopo un combattimento dî  
solê  due óre i il nemico ritirossì in| 
gran fretta dietro i' forti. Le perdite 
dei nemicò sono considerevoli; abbia
mo fatto 

¥ 

111 0 LfiZ/lULU più viziala e laripbrtaa 
forma nitida ed elegante, tanto pel bòm-
mercio, che per e,V impieghi. , 

f 1Wl7ÌAIU! inaoffn*̂  a sorlvare a 
14 UBfiMJill! chiunque sappia almeno 

sillabare siano uomini^. d«nae;.. ; 
Nella scuola sMnseî DfCno'diverso formo 

^di caratteri oiasouno dei quali ha un mite 
prezzo det«^rminato. L'alunno sarà por
tato al possesso di quella forma ohe de-
àidora. rv̂ -̂Crv'V-

La scuola ò invia Lcouolno'tV. 0<ft5« 
: : Mf •^:-'."\ •- ' 

f^.. - k 
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MANCIfc:, 
/ . • • ^ r . " " ' ^ \ ^ ? ; 

',#5^5?IS);Ì^= 

E' stato smarrito'un pòfta75gli eoa* 
tenente vari biglietti di Banca ed̂  altre 
carte, percorrendo la, via da, S: Ber-
n̂ardino alla Piazza delle Erbe. 

Chi l'aveissè trovato e lo porti al
l' ufficio'del Giornale, avrà per mancia 

:met̂  dell'importo dei viglietti Si Banca 
•contenuti nei medasimo portafogli. 

I I 

Epiro il corrente mese 
di ottobre devono essere 
presèn'fàte alle Agenzìe 
delle Imposte le schede 

per rettijfìche dei Redditi di Ricchezza 200 pridonierî ^Ce nostre ĵ M^̂ ^m Ĵ̂ o UBI UBIIUUI ui uicgueî a 
perdite non sorto Ancora conosciute,, S ! ? ' ^ j ^ / * ; ^ ^ ^ Bricàti per le imposte 187L„... 

, Il sòttosci'itto già agenìe*ffl Im
pòste offre le sue prestazioni ai con
tribuenti e possessori che credessero 
averne bisogno. 

Abiti'in via Patriarcato N. 785. 
' Pààova, 1 ottobre 1870. 

' MINOZZI RIZZARDO 

nia non sono significanti. 
TÓURS, 1. — Notizie da Parigi del 

27 Un decreto del ministro d agri
coltura ordina che a datare daL28, 
cinquecento buoi e 4000 montoni por-
raosi ogni s;ÌQrno'adiS[̂ Oiizione degli 
,ŝ bìt;ìnti. La.,càr(ie vend-ìrassi' diretta
mente in dettaglio per conto dello 
Stato da macellai iscritti nella loro 
Jlairie, con tariffa stabilita, .Jlti. uffi- J}^^' lfSWJkfJ^l^l'''^^^^^^^ 
Viaifl nriK^iàno^ domandarajiVfila rpca''g^^^'^^«splop*torMdeL.p,olo,npr^ John Ciaie prussuno aomanuo ah^O l^,.resa j.;Fratiklin, periti di fame accanto a molti 
,del farle dl^syM!'comandante rispp- 'sàòóhl di cìoccoiatfé'puro e dt̂ /bacao, 
;se: che fiiataotochò sarà vivo non ren- sono terribili ed evidenti prove che il 
Iderassi mai. Una'Zaffata tiei governo cio-ìcoiatto ptìro-.npn contione alcun 
^^•Jfp- , r -t« «„« « n ' •;,•' r„ Pî ^QQ'Pio nutritivo sa non vi si aggiungo 

ammimstrazione delle poste fif auto- ovviare a quoati gravi difeta e^per as-

ff- •• ^ . v - ' * •. ' \ -n I 

. - -v ; ' -is i'-^-^fy •;• ' • " " i i " ^ ' , - ••"'-••-7:':'i:'^ 

iiilléri l'altro, avuto «ott'ooohìo un telar 
gramma dòli» Direzione "ferroviaria, ci 
siamo iffrettatj, dietro il piréciso tenore 
^eljmodesimo, a far cohòsbòro al- pùK 

- I . 

4 

blibofié 01*8 d'arrivò doi due treni, età Obbligazioni'premiate: 
s: 

jlMipno condotti allo, stato maggìoi?a de|-! 
la piazza, gli abitanti arrestati hello ste |- | 
•Elploaso alla Prefettur^di tiblìzia.;^ r: 

Essi faranno iradòttìihnanziiai Con
sigli dì gueri-a che giudicano ir^^ermtf 
;neaza e fsubiranno la rigorosa applìoa-J 
zione della legge militare. ^ T\ 

È un eguale dovere pel govarhatbre^ 
il difender Parigi, ohe sta per subirò di
ret tamene' ' i r prì̂ vbî dSU'lsràsedio^ e dî  
mantenervi V ordine. GbÙé presenti' dì-' 
sposizioni egli associa al suo eforzù tutti 
gii, uomini dì cuore e4i'buona volont&t 
il cui nuitiero ò grande nella città. 

Parigi, 20 setteàibre. ^ 
Il presidente del Governo^ eec, 

Generalê ^TRÓCHÙ. : 
-* SiST?Ìv«no dà EtampeB, 24, al Cour-

rier de MarseiÙè: 
< La capitolazione di Toal non avven

go veViBno'traÌ8pbi?taroà( Pàdova i l^I^ 
gimentb.vikvéndb ièri maltiî â q̂̂ ^ 
;J^!|j|ubUo dalle modificazioni, ne abbi|?i 
mo datò avviso appena ci vennero noti
ficate; siccome però qualcuno che non 
•pa avea preso conoscenza in tempo, si 
|eoò alla stazioiae nell'ora precedente
mente indicata, & rimase quindi deluso 
nella sua aspettazione, ha^ pensato di 
sfogarsi gridando pìagas contro di noi, 
ohe no avevamo tutta quella colpa. Lo 
stesso avvenne per una'saoaasslvà mo-
"dlfloazione al secondo àmva della sera, 
in modo ohe ci ò piovuto addosso un 
m«re dì... benedizioni. È proprio il caso 
di dire: fammi indovino che ti farò 
%ato.^ /•:,; ^^ \ 

tóàlgradbi'Ingiusta condanna, ohe, ad 
onore del vero, usciva dalla bocca dei' 
BoUti »?onttiloni oi BÌamo iatanto ralle
grati vedendo arrivare col tropo delle 
4. 15 pomer. di ieri la prima metà del 

Fremii L.. Serio, ,Nuin.Pi"eraiìIi. Serio 
.̂50000 7043 ,8 

a^lSOa J)357 24 
3S0 59r)5 18 
350 S3B7 17 
350 niU 25 
100 5357 7 
100 7043 iS 
lOO 7043 l ì 
100 7043 12 

: l̂OO 70,43 18 
: J0Q;I)955 U 

100 7233 1 
lOO 7233 3 
100 5337 2 

: 10Q ,̂7233 14 
; SO 7^33 24 

5Q;5357 l i 
50 7043 20 
50'5955 12 
60 5357 6 

' _ 

- '̂  H-y 

I I . ' 

r 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
30 
50 
5.0 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
80 
50 
50 
60 

F , " ' 

5955 
5955 
5935 
7043 
5357 
5357 
5357 
7233 
723a 
5357 
7043 
7233 
5955 
7233 
7233 

5^35^ 9 
70i3 .17 
7043 24 
70l3, 9 

11 ' 
17 
14 
ir' 
1 

10 
19 
13̂  

2 

10 
23 

12^ 

rizzata a spedire mediante aereostatji 
;ie lettere., ordinarie .destinate;.»per;>;fl̂ ;, 
Francia, .per l'A^eria ejper l'estero.. 
Il loro peso non deve, sotoassare quat-, 
tro grammi. La tassa e di §0 cente-

•simi. Il nemico stabilisce bnee dicir-; 
•còhvallaziòne fuòri della portata dei' 
'̂cannóni francesi ; occupa. ÌQ̂  altare # 
grande distanza; ognî %alvoUa..,§6prr'̂  
;gonp.;(;()p)g!Lp9rippgniziOQÌ, ivtmòstri 
forti lanciano palle ed obici, e i colpi 
riescono quasi sempre felicemente.̂  Il 
nemico costruisce un campo trincerato 
a Versailles, e parê  prenda tutte le 

^curare ad ogni,, indivi.tlno il, gpa.men;tp 
del cibeeolatte sotto una'fopiòà" aana''b 
benelioàj che 9i offre al pubblicoJa.Be-

'Valeaita a i o tòcèn la t t e (brevettata 
::4a Sua Maestà'la Eagiua dUn^hilterra) 
Du Barry eTO.̂ dWLondra, delizioso pro-
,dptto in polvere ,od in ta.volette... Un ki-
logramma di .questa .polvere, alimenta 
meglio che 10 kilogrammi dì ciocooiatto 
•puro,, ed ̂ :: porcià/, s,o.tto jOgai riguario 
préfdribila ad eaao— Ih polvere: sca-
tolo^ìy^ta,:pèr^ ÌS.,tazze, UK^^SPi per 
84 tazz?, lite 4 50; per 43 tazzo, lire 8; 
iPer 120. tazze; Uipe:Ì750. Io .lajnpÎ fctaiJ 
per 12 taxza, lire 250; "per ?Ai^vÌQy Urb 
i5a;..porAJ:azz9,jUr^,§ m 
Barry e O-v̂ Ŝ, Tia Oporto e 34 vìa Prov 

Tulle le 'obbìigazioni ap|}artfinentì 
alle quattro Serie estratto e non com
prese''nell'Elenco dei premii' verranno 

'25,0.,vbattag!ioni dXguardie nazionali 
'armalê  ciascuno t\ 1500 aomipl; La 
seconda puBbliHzìònò delle carte della 

ffàmiglia imperiale contiene un dispac-
Icio dell' imperatpce a|l'impQ]:afore,,Jl 
quale indica .che T imperatore aveva 
I intenzione di rientrare in Pan3;i dopo 
le sue due prime disfatte. Contiene pure 
alcune rìvelàziiòni àuiràffare di Sàudon, 
.e sul̂ '̂̂  recente .viaggio d* Rouher al 
'quartiere imperiale. Una corrisponden
za parigina assicura che4Brenier fa 
arrestato in seguito a cario comprô  „ „ __ 
mettenti relative ad affari di bombe. ' L. Dism'uttì. 

M 

,YÌd6uz^,.i:o^ìa9^;\.:^4^ip.provm 
1 m gliori farmaoistig^droghieri.,. 

DEP03IT [ ™ Padova : Ròbartì, Z metti, 
pianori e Mauro, Oavazzani farm; TT-ppr--
denone : RovigUo, farm. Varaschihi— 
Portogruaro: A. Malìpieri .facm. — Ro-
vì(?o: A. Diego,'a. Caffagnoli -^ Treviso; 
Ellero già Zannini, Zanetti— Tolmezzo; 
Gius. Chiussi farm. -^Udine :,A. Pilipuzzi; 
Coramesaati ^ .Venezia: Ppnji, Stancari, 
Zampironi, Bellihàto; A'garizia Costantini 
— Verona: Francesoo Fasoli, Adrian^ 
Friozi,:-Cesare Beggiatto — Vicenza'! 
Lu^ì Maiolo, Bellino Valori — Vittorio-
Cenedà^r ÌJV M-archettì fatm; -" Basaanòì 
Lui^i Fabria di Baldassare — Belluno: 
E. ForcelUm.4r'Feltre: Nìoo'ò D vll'Armi 
— Legnago;• Valeri— Mantova: F. Dalla 
Chiara farm. reale — Oder^òrL, CigQttl,; 

> • ; ' « ( 

' 
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j^E r^^S^^¥^f£c^i£ìf^^ 
CHORNALE DI PADOVA 

:.ì 

••- - • . '- -

•i. 

tìiefisilc a tulio 30 settembre 1870. 
Hodulo conformPilincQlc Decreto Ei acUî mbro 1809 

I ^ 

;Mf.«b'^«ii«s»6aì<*Htì^^ 

. 1 
1 f i - , - • • * 

"PTTT' 
«-. 

U DELIZIOSA FAniNA IGIfimCA 
^^•^r 

• ' 
- [ 

3 i agosto 

1 
r r: 

I , - — ' i ; ' 

W-ii-

y • l'^ ' ? 30 settembre 

L ^ 

\_ _, 

.17J329 

f̂-

-s' 

- u^ 

5 
6 
,7 

'g 
10 
li 

1 -lìj 

Ti 

a60760 
47000 
470 

291561 
I ' 1 * . 

531 ' Numerario'-HnVigiietti della Banca Naz. L. 43365.—{ uiinH 
, [eai8ÌenteìiavCft|iSH(in valuta effettiva . . .,,» .98043.52)'̂ ^^rr** 

; 

I- • 

78 

IS 

J 

98 

. I 

• _ i ^ 

'8117 
159204 

IfiO 
7537 

20921 
V » 

80 

fi7 
17H0 64 

25476 54 

12dli80 
- -I 

46672 

06 
i 

30 

i3:;785y|3tì 

Jambìali scontate in portafoglio e scadenti 
ii'el trimestre dal .giorno d'oggi. ^ »,423545.90 

= » ia;' più lunga scadènza .\ , . . .' , »• ;73ii83.4l 
Obliligazìopi.del aonaorzio foresto.' ; ._ . ; » 47000.— 
tatereasì maturati aopra òbblìgflfai'8lf»ddette »,̂  -705.^ 
Antejipazioni sopra depositi di fondi pubblici r 
• -'od'altri titoli'pèahtltidallo9tato, dalle 

! provinole e dal Comuni . . . . : . . . . . . . , 
Effetti da incassare pe^.ponto'tetzi. 
. » .in. sofferenza . . . . . ' « 
Boni del Tesoro., .. . . . •: . . 
Azioni senza guarantigia,governativa . , . , . , . . ., 
Obbiififtsioni oon a'pòoUll guarentigie: . 
Conti correnti con frutto . . '." . . . . . . i . . 
DebltoHdjvet'Sl senza speciale, òlassifloazione;! . . ., 
Depositi a tìtolo di cauzione . , . . . . • • • . . 

' " ; - Tùtaló dell'Attività L. 
S'ffél^lercorrento eserodi primo stabilimento.,L. . 4138.37 
oizio da liquidarsi in flnejd'ordlnarià amminlstt'. » 

I 
644^34 

28BÓfe 
'• 4617 

• : 3307 
i199660 ^ m 

753i 
' 326S0 
:..;|77H 

52 I 
' 

31 

n 

D U B A R R : ^ D I L O N D R A 
GMriiM ndiMTmeiJle !• a^ht digeitionì (di»ptpsif), gutriti, nemlgie, atitìchezu «bUtnlt, 

L - • 

•É^ "• '• 

20 
1 

80 

15476154 

83 
64 

12^6067 
't--\ 

84 

61 6904.50} 51960 
deU^annuà gestione.j.JlQter.pass.deiconticorr..40917.74 

• - • ' '-'^ . • '"• ' -• V' - iT. 'J- ' i - iV . -i^--^'::^^: ^<i- '^^•v.j.i'.^gi l i n i » » » «• I • 

* ; :; Totale^#11^88028145 
Passivo 

S»J«V«ii7I^ii^„.- i ' v i ' ^ THwn; ogni aiaorame aei legiw, nervi, 
Biembrahe mucose B bde, insonnia, tóSse, oppressrohe, iims, eaUrro, bronciiile, tisi (consuniione), 
?"™.'*% *™^^"'V.?*£?.';°'*^MK'^^^ Ì̂!lfi!>» W"™»t>'n*>• P ^ . febb", iil«i*i*j TÌHÌS e 

dì freichenii ed 

età, formando 

, ^£conmhMmvoU$ il tuo presMo"^ ^irl Kmedi ^'^rUcemesUo ehi tm earM>/««iid dtiMué 

Cttr«, n. 6M84. _ , ? , , » . . » . , . 

• ^ ; 

I . -

I ; • ^ H • ' I 

îit.î .V^-'''-

-,! j . 

I> l 

: Iì^305 

S--
n * 

I f 

Ijì̂  ' • s 

£ 
3 
4 
5 
6 

1032730 

.ì 

1880 
ìOiSiì 
196 i 

30.725 
254*6 

Capitalo Sociale Indetermitiato diviso In -N,s:2627 
Azioni da L. 50 cadauna. , . . . , L. 131350.— 

Saldo da eslgare per Azioni emesse., . , » , 7375.54 
46|0apitale sociale effattlvaqaeatoJncaasato 

1-' ' ; : V f'fVRiraanehzà'WSragostò L. 1082730;98 
. . ' U Sjmma versata - . . . . .» , 78493.7Ì 
^ S - Ì M S ? 5 Ì ^ ^ ' Totale L. 1161229.69 
ad interesso V g^^^^ j.i(,jj.^t^_ . . ;..>>, 81525,41 

t«É^Ì#i : Rimanenza,al 30 settembre"-^——i-

98 

123974 

2S 
34 
26 

I -

-^y.ri 

I^278ìì2t3.a 

Creditori diversi senza Spàicia.le cUssificaziono 
'Ondo, riserva, . . . . . ,. ; . ., . i, . 
S'immà residiia divlden'li .. ,. . ;i.^..y.. 
,,ovvanzoni avut-i sopra fondi pubbìlcr. 
Òt'positauti per deDOsiti a cauziotie . . . . l '̂i*'̂ . 

9 

1079704 
L.l 11867 

mi 
» 

» 

h i 

46 
• i t . 

m 

2H 
04 
34 
05 

1547654 
Sfì 

• \ • àlbdòlla' Passi vita t . ] 1233163 
Rendita del corrente eser-)Intar,e53Ì attivi .-. L. ,2145.44 
•''*ci7io da liquidarsi in flaejàeontié'provig. .,> 44758.10' 

dell'annua gestione JUtiU diversi . . , . > 7961.20' 
54884 

71 
1 . 

74 

U 
Bilancio L , | 1,288028145 

^ 

; ] 

tf; 

Pniftfclto (clKondario di Mon^dvl), H ottobre 1M8. 
. . . . : La posso ossicuraro ehe d« due anni uundo qdesl» mcràviiliosa n e V à R e n t n . 
n «0*0 P>» .alcun incomodo dèlia vecchiaia, né il peso dei m̂ ^̂  „ ^ 
Le mie gambe diventarono forli, h mia, villa non chiede più occhiali, il mio. stomaco Ì robusto 

^ . " ? ^ ? ^ 0 anni. Io mi sento insomma fiiigiovànitó, è predico, confessò, visito ammalali, faccio 
Viaggi a piedi ed anche lunghi, « sentorai chiara la mente é frcwa U,mepi9i:ia. . 

'' ' •_ - . .«„ BaccaU»}*reutù in teologia ed areipreU di Primut; 
Curanti, 71,160. ^ ^̂  , .Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868. 

Da ventanmmia moijlie è stala assahta da un forlisiimo atlacco nervoso e bilioso! da otto 
•?"IP°1 ''* "^ii5^.Pi 'P\ '?,=?l?"?«' « *̂ * slraoi^inaria gonfiezxa, tanto che non pbtivt'fare un. 
'passo né salire tìàf86Ì#gradiftòf piò, é,'àtormentalada diulurtiii insonnie e da continuata mfln. 
canna di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro, donnesco;.l!arlei.medioa non ha 
mai potuto gipyarej ora facendo uso della vostra B e v a l è n i » A r « l i l c » ì n selle giorni spari. 
a sua gorifìcEza, dorme ttiUe le notli intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi cho 

,10 65 giorni che fa uso della voatra-deliioiÌ%IItì^UròW*r™.rfeM«rriÌHri»i,f^ ì . . . 

N 6435 : ' 
EDITTO 

vis'Si rende* pubblicamente noto, che il 
R. Tribunale,i^rovinèialtì di Pidóva con 
Decreto 26 ago to p. p. N. 9;296 " îctiia. 
ràva interdetto »tiióhtàeimf|fgim N S -
{ano Bettinardi d'anni 25, di fìrobsi, Co-
mu.ne : 41, Gazzo, ..e che^qtiestft Preinra 
conferiva la ouràtolla dello' stesso al dj 
lui padre Glpi?^ÈMarÌa Bettinardi. 

Il presente s'Inserisca per tre voU« 
mi Miornale di Padpva. 
'"' Ciitadeila, 1** sottembre 1870. 

IL R. PRETORE 
APvIgont 1-533 

SOCIETÀ' NAZIONALE ITàLIAM 
t I 

' I 

Mutua Assicurazione del Bestiame Boviao 
, ••:• avv i sa • i< 

che pel trasporto del ^ua uiBcio ÌQ 
Via S. Bernardino Palazzo = Spineti! 
SODO d'àffiUarsi pél 7 òlt'ólre i 1suo 

I 
^•A •"-•*'. 

•-J>.l l ^ J ^_J -

- -I 1 

iriovasì pcrfèltàràente guarita, J i 
. = ,.., ... ,ATÌRUIO LA BiaaiBA 

, .. i . . i,ì. , Honiiana, Istria , 
:'-ì nniltati oltcmili cOH'uso della E t o v n l e n t a Du Barry sono^lorpremfcmi. 

_ r U# , - - F»»* KtAolilMBÓBBi medico dèi distretto. 
tura B. Hi,43S Berlino, 6 ottobre 1856. 

Signore: Ilo avuto da lungo tempo occasione di osserva^ sui malati là'influenza salutaro,della 
, ,BeTaIe ia<n J?^..Barry, ed;̂ î r̂isultati*^airatìvi 'è 'iriparotbrnimriabilmenté ottcnoti, hannf ihi-

stihcalo la una buona opinione della, sua efficacia, • non esilerò a confermarla in oeni occasiono 
«te •' PW.!SfèrA? , M Dottore D'AMEtsTam 

T - . ' f n r*^-^ ' - ̂ 4 - ^ ^ KC^ir-a^E":^^ 

l 

ero 
! - - - J • ^ ' . • I . , , • • - ] ' 

Torino, via Sjxim^o.M-
.ANNO XXVI. 

Col 10 prossimo novembre si ria
prirà il corso prepàratòrio^àgliisti
tuti militari ed al a R. Scup.la dì Ma-
'm^t^'^'W còiiihciórafatio^^lò : Scuole 
Ticniehe ed ir primo anno à'IsUtato 
Te 

l i i J . 
_ j _ - I , - 1 ^ 

iWdAif-nMiarai 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
ll2 chii/ fìC^;BÒr 43ohÌli^fr. 8j 2 chil.. pcaoji i l* di chilogramma (t^ÌM^ 

..•4l%fr,^17.50;,6 chii: fr. 50; Ig.chil. fr. 6ìf. 

Ù ipLltlTA AL CiOGmAXIE 
il '•0m1^ H ^ a V 

: .: ". 

' - • - _ • _ 

m'c: - "^ 

•- \ . - ; ' 
f.^dpya,,2,()ttobr^,187p. - , , , ^i,. : , ^ 

. , W..B, Tutti l giorni dallo ore 12 alle 2 pom. la cassa effettuerà il pagamento 
del Dividendo. / •>' 

La Banca riceve tuta i giorni < l e p o s ì t t ó | ; l » ^ ; S . - \ « » J « - l ^ g < 5 ^ „ _ 
•3-^-^t 

Sconta Cambiali e accorda Voatiti ai Socìì tanto in IVote «Il I l i^ ica che in 
,.,,vaIa«%«fTeUivA - flnd;a,3|bQesì al 6 p. Oio - da oltre 3 find'i 6tìiesl'SK6 li4;p.:,Oio:' 

Accorda anticipazioni Sopra l 'onda p n b j in motte d t B a n c a al 6 Ìi2 p. Oio. 
^ ,hlM.tftntó = ài3 ctìea e^mesiv '^l- • ̂ -J ^^'^ f , i n ; a a « ^ B t c U l v i ^ ^ ^ 7 li2 p. Oio. 
, 0; sopra Coupon» soltanto^n quelli scadenti nel seméatre in corso.: , 

• Esigè, è paga per .conto dei Sooii verso tenue provvigione tanto'in PADOVÂ  
«he nelle altre città d'ITAIilX'^iià'iJubbfÌGa'ie, in FRANCIA éà in.BERLINO. - ' 

' MB. ,FeR.le.(rinn.ovazlom dello cambialiv-quando vengano ammesse, la prov-
vigìone verrà raddoppiata. .*̂  *̂ V*^*' 

*-. 

l ' I 

^Peir'i Censorr ' 
, ;fì ÌL,PRESIPEC ,̂TR . 

]Via'so T r i e s t e 
il Direttore 

i-534 -.•-•m^ffi. Baseggio 

•1 ! " 
• ^ 

Il Consigliere di, turno 
.GlUSrPPE TOFFÓLATI \ ; 

H Cassiere 
B. Visetti 

' ' * (Breyetlaia da Sua Sfaeità la HeginWd'(nghitterraX 
Dà rappetito,,ìa diécstionc con bunn sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 

alimento,squisito, nulriliyQ tre. volle più che ia carne;fortifiba lo stomaco, il petto, i nervi e le carni 
* 'k '• Wn, . 1 . ' :, - . Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
,, -Popi,i20.|nni di ostinato,zufolamento di orecchie, o.dì crònico reumatismo da farmi stare in' 
;;letto tulio:! inverno, finalmente mi liberai da qucsii mortori, mercè della vostra meravigliosa 

• r i n t a n i tf1lnc*«*«la#tfA_ nk t . : . « . ,w« ~ J - ^,—:^ll-l:'^:^•^^i^...l.^^•.V•t:i:>^•'°.y^Vy 
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_ , - , .^ ^ FaAHcasco Ba&coNr, findoco. 
?" H ? " ' / '^i ' ' i*J ' ' r i 2 j a « l f r r J ; B 0 ; id. per 2* taz« fr. *.B0i Jd. per 48 tazxefr. 8j 

; per 120 Uzze fr,,47.IÌO. In Tavolette per 42 tazze fr. 2.B0; per 24 taizo fr. *.S0; per ^8 lazze £ s! 
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TWT'P^TnWT? ooirneqa» a n t U i a u t l e a pve-
U l l t ì t t i U i l ftparRta, da,A.,Reggian, agn cau

stica, veramente prodigiosa, garantita, senza mercn-
rio è ̂ nitrato 'd'argentoi dà non apportare';per/nulla 
restringim'ontb ali* uretra e inflamniaziorie agli inte
stini. Detta acqua guarisco , radicalmente in soli 8 

giorni i scfìli recenti ed i più crohiòi, che van dlatlhtl coi nómi di Blenòrae 
e Gonortì£i;l;iOACbàl0fiu»sì bianchi'deìl0„joniiè é le ulceri in, generale. Pel si-
curo e pronto risultato della oompletft guarigione, sì può mercè qneso aqua dire: 

Ila ooUMstrtizlone lire 4. — Deposito in Padova alla farmacia del-̂  
rAngelo.alelsig. Cornelio,,, piazza delle Er,be. — Il medoajmo spedisca in.pro-

^'yiacm^diétró^^aglia di \ir6 ^^a^lnf dirottor' "''' ' ' ''' ' •'' ''"" «"' '^" 

CommesMlr--^Forw^ia: Ponci, Stancari, Zampironi, Bellinato, Agenzia Còslantinir-Kpronat 
Francesco Fasoli, Adriano Prinzi, Cesare Beggiato>r-^;.,ri'cetira: Luigi Slajolo, Bellino Valeri—t K«-
tario-Qtìicdai h. Marchetti form. — Saasanos Luigi Fabrii di Baldassore — BcHunoKE^Forcellini — 
mt^e^UièmT^^ÀTki-~ Legnagor'V^ti:-^ itó^(Jt^:.K Dalla Chiara ìtìtììVl'càleJ^Oierxo, 
L. OÌQotli, L. DismuUi. . • _ - > . 
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èon deposUo YeistUi fatti 
'inTÀIiOVA,, Via Maggiore, vicino alla'Trattoria aìlaWce. 
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6 occasione pei compratori! v ' 
1: ; A prezzi mplto^ vantaggiosi, si dispone dipana gran partita di abiti f^tti da 
t̂ VutH le" stagibrif col ribasso del' 25 Oiò del suo: yalbré, Te 'ciò in càusa delle 
^attuali circostanze cpmiperciali., ;, ,1 

Tale B'f!laf'restè¥ÌWort'ò''peF poco tèmpo. 
:; 'P2rchòài pubblico ppssa accertarsi della realtà del fatto, cioè della buona 
%àli tà dèlU^^offe, della finezza éd'eleifaiizà'der lavori^à'ÌÌ¥éiSlm^ 
t lóa t t , lo s'invita soltanto a'visitare iil Negozio suddetto dove l'ingresso è 

lero ad.ognuno.! ^ L . . 1,, , , j , 
' Gì* intelligenti approffltteranno dell'occasione per far acauieti. 

^ ' PREZZI DrALCUNl ARTICOLI ^ 
Paletot pesanti lavorati ad ultima novità da' itJ lire 3 5 , '40. 4 5 , 50 , 60 . 

V Sopràbiti mezza^ Stagione'dà ìt.lire « 0 , 2&,„;»s^ ao^ 3&. 
' Sacchetti stoffa Inglese' ìt. lire « 8 , « 8 ato, ?6f;/ 

Oràndtf assortimento Mantelli stoffe inglesi a scelta H. lire i,6v:3.Qi^95v#<>-
: .,, C&honì..fatti tutta lana da ital. lire f », 44 f© i g 20 2fi, 36.' ' ' V' ' 
,,;,.,,,Gile^!t88prtitì,4m»o.;«'. 7* 8.^ -'• • - • ^8^499 
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A l M C B F t I O A . N O 
LA PRIMA TINTURA 

d e l Ki^ond* . 
per tingere •'••••••'I,..;:•, 

CAPEi.LL e BAnBÀ" 
Con questo semplice COSME
TICO 8i ottiene iatantanoa-r 
mente il Uioiido,cRstagno chia
ro, castagno acuro e wsro per
fetto» seconda che bì dasidaf! 
ra, coiristosso uso de^liftltn 
cosmetici. Risultato pat-anlito 

r 'dair Inventori fiatellS UVIZU 
«^gnl pevKO l i . 3 . 00 

Dfpo»ito in PADOVA presso 
Bios lus t l Gaetano . . PAT-

i ruccniere air Università " ^ 
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PILLOLE DI H0LLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto «•niveisal-̂  

; mente come il piuemcace dei mondo. 
• ,Le malattie; per rord,ÌTianòÌ hòii hanno 

che una soia chiusa-aenerale, cioè ; 
i impui'ezza .del saneue,, che e la fou-
tana della,vita. Detta impui'ezza, si 
rettifica prontamente per TusÓ delle 

i' 
r=i 

;̂f 

f . 1 

•,'.^, 

e muscoli; ed invigonscono l'intiero sistema. Esse nnomate Pillole sorpassano 
Operando, sul; fegato a sulle 
rosolano le seqrezioui, for-

lineano li Sistema nervoso, e riniorzano ogni pai*te della costitu/iiouc.^.Anche 
le pers6riè'"della più facile "complessione possono far prova, senza*tim'ofe, 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillolej regolandone le dosi, ii 
Beconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli die trovansi con 

a. 
• . ' • DMBENTO DI HOLLOWAY. 

r . . ! • 

Finora la scienza' medica non ha mai presentato .rimedio alcuno qlie possa 
paragonarci con questo iriaravighóso Unguento che, identificandosi col sangue, 
GÙ-cola cqriesso fluido vitb.lè,''né'scacòia Te iiripurez'ze, spuì'ga.eirisana le parti 
trav9g'Ì.tó|Q"cura ocrm_ genere di piaghe, ed ulceri. Esso conosciutissuno. 
Unguento'è un ìnfallibilo cui^tivo avverso le Scrofole, OancheH, Tumori, 
Malo di ̂  Gamba, Giuntiire Raggrinzate, Keumàtismo, Gotta, yNevrHIgia, 
Xiccî io t>oj.oros9,,e Earglisi, ; 

, lEiiliiiua) (ìa tutt i i principiili farinaciati ciel moiiiio, e'presao in fiteaso Autore, • 
V i' PaoFyssoRK HOLLOWAY, Lwiiara, ;-U.r;niii. Nu. 24.4. 
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f tebllcitlMO W. 3 3 del prezzi degliìh-
fradescrittì prodotti aj^rari^ vèti^utf 1B 
faueSto Comune,ed„ìn questa 33» •setti
mana, cioè dai giorno 13 al 20 agosto 
,1870, cge si trasmette ogni domenica a 
Ministero di agricoltora industria e com, 
mercie. : r 
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Prodotti yenduti 
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Le Rillple e^ ,Ungnenio ,d i ;aonowaf si yendonoin=sca+:yìa'^e'Va^^^ 
desimò anfore il professore HQJ.uO'WAY, Londra,,Strand n. 214—Firenze, P. Plori 
— Na:iplii, Piyetta e pomp.^-r-. i i i lano.BartarQll ìf j : 'di Tommaso — Torino, li, %. 
Rònsani — Oer'ova G. Bruzza — Alepsundria, Tommaso Basi l io '^ Bolcgno, Q. Bo
nar ia—.^avooaAlbegf i i j , ; - -Tr ies te , J. S e m v a U o / 114—17 
•(-j'^>rs?^'>'"(' ' , L 1 l | - | , ^ ; - , # . . . r , r , ^ 

ŝ  l u o a r i c a 

degli AÌ!l)0Mraè4^t^^ a qiialujnquè Giornale 
, . ' . - • I l ^• 

Ad ,eYitar'3!Ì;»?t.it¥irdi rapcomanda di passare con sCUecitud :. commissioni 
specialmente p e r i Giornali esteri. 

i 

. - i L i - t ^ ^ i 

IglenloaJnMliyiIal'proservat^aVla; 
.sola che giiari^ce senza asrgiunfi:eJ^vi 
nulla. • Si trova nella principaU f.ar^. 

^ macie del globo, ed a Parigi, pressò 
( VL<J.(irK, la/mlmo'iq, suìca fiÌù,fic»^iune^^!\nvenior6 , .boni. .Mag'^ntà, 4 58,., 

i olla pàgina 2 dell'opuscolo che è unito Milano, A .» XMCstaxsEoaatl «'5 
al flucoHe. ' Ofv.via Sala, 10 10—12 
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del 9 e 13 
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p_ tenero da pàhè 
'^'duro da paste 

Granotoree 
Segale . : , . , , . . 
Avena. . . 
Orzo , 
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Pavé , , . , , , , , . : , 
Ccci . . . 
Pisèlli. 
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JL?gaamc combu-. 
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Il Sindaco 
A.. MENEGHINI. 
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